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ORGANO^DEIT PARTITO "COMUNISTA ITALIANO 

Vogliamo una Costituzione nuova. 
Vogliamo una Costituzione che consa
cri i diritti del lavoro e stronchi i pri
vilegi dei monopoli. Anche se ciò non 
piace alle destre. 
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IL DIBATTITO SUL PROGETTO DI COSTITUZIONE 

I DIRITTI SOCIALI DEI LAVORATORI 
RIVENDICATI DA RAVAGNAN A MONTECITORIO 

// compagno Pesenti parla sugli accordi dì Bretton V/oods - L'adesione 
dell'Italia approvata dall'Assemblea - Inconsistenza delle accuse a Farri 

L'insurrezione 
nel Paraguay 

Nella seduta mattutina la Costi
tuenti: ha approvato — dopo i di
scorsi di Foa, Pesenti e Marinaro — 
il decreto che autorizza l'adesione 
dell'Italia agli accordi monetari di 
Bretton Woods. 

Il compagno Pesenti. che ha par
lato per il gruppo comunista, osser
va che l'Italia non ha nessuna con-
vemenza a rifiutale la propria ade
sione â 'H accordi di Bretton Woods. 

Tuttavia l'assemblea deve far pre
sente al pause la posi/ione che ci 
viene latta in seno ai nuovi oigani-
smì monetari e finanziari interna
zionali. 

L'on. Einaudi ha pronunciato un 
anatema contro 11 sistema della mo
neta manovrata, deplorando che il 
mondo abbia abbandonato la via del 
sistema aureo. Ma non basta consta
tare, che il mondo ha cambiato stra
da: bisogna vedere perchè l'ha cam
biata. Î a politica della moneta ma
novrata è stata seguita da tutti gli 
Strati capitalistici dopo la gueira 
1915-18: questa politica apre un nuo
vo periodo nella storia dell'econo
mia capitalistica. 

Quale significato dare agli accordi 
Bretton Woods? Dal punto di vista 
tecnico è un « quid medium » fra la 
moneta manovrata e la parità aurea; 
dal punto di vista politico è la tre
gua. necessaria in un dopoguerra, per 
riavviare le economie scosse verso 
una stabilizzazione. La moneta ma
novrata comunque non viene abban
donata definitivamente ed è bene che 
sia cosi. 

Alla domanda se questi accordi sa
ranno veramente utili per la risolu
zione dei gravi problemi economici e 
finanziari solo i fatti potranno r i 
spondere. 

Bisogna, comunque, considerare i 
vantaggi e gli svantaggi immediati 
che deriveranno per il nostro 
paese. 

Svantaggi immediati non ne vede; 
lamenta però che la quota assegnata 
all'Italia non sia adeguata alla im
portanza della sua economia e del 
suol scambi internazionali. Tale quo
ta dovrebbe essere elevata almeno a 
300 milioni di dollari. 

In quanto al vantaggi, osserva che 

l'adesione agli accordi facilita il ì in
serimento dell'Italia nell'economia 
mondiale, e che. attraverso il Fondo. 
si ha la possibilità di difendere la 
i elativa stabilità della lire e, attra
verso la banca internazionale, di ot
tenete dei dedi t i sia pure limitati 

Conclude che, con le p remere 
esposte, il gruppo comunista voterà 
a favore del disegno ci 1 legge (im
pili irvi). 

La votazione, a scrutinio segieto, 
che ha chiuso la discussione, ha dato 
il seguente risultato: votanti 2W», 
voti favoi evoli 28tì. contrai i tt. 

La seduta pomeridiana 
Alle 16 e- stata ripresa la discus-.io-

ne sulle Disiti»visioni Generali della 
Costituzione. Primo oratore della gior
nata è l'on. Pieri (appartenente al 
Movimento Federalista Europeo). 

Terracini dà successivamente la pa
rola all'on. CYi.*po, relatore della 
Commissione d'inchiesta nominata In 
seguito all'incidente Parri-Fmocchiaro 
Aprile. 

Crispo comunica che la commissio
ne ritiene insussistente ogni addebito 
n Parri e incita parlamentari e gior
nalisti a fare uso responsabile del di
ritto alla libertà di parola. Un ca
loroso applauso, che si prolunga per 
qualche minuto, saluta l'on. Farri, che 
ringrazia commosso. 

Riprende poi la discussione sulla 
Costituzione ed ha la parola l'ono
revole Tari/etti (socialista), che si 
pronuncia con una buona aigomen-
tazlone, per la formula « Repubblica 
democratica di lavoratori ». Egli di
mostra tjuindi l'impossibilità giuridi
ca e politica dell'inclusione dei Patti 
nella Costituzione. 

Iijmo Giordani, che parla subito do
po. per difendere l'art. 5 .si riTà ai 
tempi del paganesimo, quando, egli 
dice, «lo stato era clericale», e il 
Tenno era capo militare e religioso 
del silo popolo. Lo Stato laico è quin
di una conquista del cristianesimo. 
Egli ritiene che il non inserimento 
dei* Patti nella Costituzione equivar
rebbe ad un turbamento della pace 
religiosa. 

Un messaggio di 
alla Costituente 

Herriot 
italiana 

' I l compagno Terracini comunica 
quindi all'Assemblea 11 testo della 
risposta di Herriot, presidente delia 
Assemblea francese al messaggio, da 
lui Inviato, per la revisione del trat
tato di pace: «Ho ricevuto 11 mes
saggio indirizzato dall'Assemblea Co
stituente Italiana all'Assemblea Na
zionale Francese» scrive Herriot. 
« Questo messaggio contiene diverse 
considerazioni nei riguardi dei Trat
tati di pace. In conformità dei nostri 
usi parlamentari, l'ho trasmesso al 
Presidente della Commissione per gli 
affari esteri dell'Assemblea Nazionale. 

« Ma. d'altra parte, il messaggio 
esprime la speranza che il popolo 
francese vorrà riprendere col popolo 
italiano rapporti dt collaborazione e 
dt amicizia. 

e Davanti all'Assemblea Nazionale. 
che mi ha approvato con applausi 
unanimi, lo' he dichiarato che avrei 
dato al membri dell'Assemblea Co
stituente italiana, ed a Voi perso
nalmente. l'assicurazione che noi con. 
dividiamo tale speranza. Desideria
mo agire in modo da evitare per 
l'avvenire, tutto ciò che potrebbe 
nuocere al consolidamento di una in
tesa franco-Italiana sincera e dure-
volo,. ferma contro ogni tirannide, 
nella* libertà e con la libertà >. 

Il messaggio di Herriot viene bre. 
vemente commentato da 

stati formulati 1 principi che devo
no orientare sulla via delle riforme 
economiche e sociali 11 futuro legi
slatore. 

L'affermazione di questi diritti. 
continua l'oratore, e di questi indi
rizzi economici e sociali, merita allo 
Stato italiano la qualifica di «Repub
blica Democratica di Lavoratori >. 

Questa definizione consacra il ca
rattere che è tipico degli Stati de
mocratici moderni, in cui viene ri
conosciuta la funzione sociale e po
litica preminente delle forze del la
voro; 

Esaminando la formulazione degli 
articoli 6 e 7 foiatore rileva come 
fra il testo della prima sottocom 

nostro Paese ed avrà una glande ini-1 <• etere ». ma il sacrilego accostamento 
portanza al fini internazionali, in 
quanto i popoli di tutto il mondo ve
dranno in questa C'aita Costituzionale 
il volto nuovo Clelia nostra Patna e 
ciò conti ibuirà a superare molte del
le ìncompreti-imii mauifc-tatcsi nel 
mondo ver-o l'Italia. 

11 diKcoiso di Itav.ignan viene Fa-
lutato con molti applausi dalla si
li i-ti a 

/ / laico Condorelli 
Ultimo oratore della tuoi nata è il 

« liberale > oli. Condorelli. il quale 
pronuncia un discorso fiancamentc 
clericale, in difesa dell'inclusione nel
la Costituzione dei Patti lateranensi. 

L'on. Condoielli si dichiara forte
mente pi eoccupato, pei che la Repub
blica dovrà essere « fondata sul la
voro », esprìmendo il timore che la 
qualifica di «lavoratore» possa e-s-
seie negata al sacctdotl e data alle 

non viene nemmeno notato dal pochi 
distratti e sonnecchianti democratici 
cristiani pre-enti nell'aula. 

Dopo aver peiso 40 minuti (10 In 
più di quelli concessi ad osili oia-
toiel l'on Condorelli — invano am
monito dal Pi elidente — enti a filial
mente nel tema del silo discorso, che 
t> la difesa dell'alt. 5, e vi si mti at
tiene per pni di un'oia. 

L'oratore sostiene la oppoitunfta 
giuridica e politica di inserire nella 
Costituzione i Patti Latei anelisi. 

Finalmente Condorelli conclude 
ammonendo che, nel caso ci siano 
disposizioni del Concordato che con
trastino con nonne della Costituzione. 
basterà eliminare tali norme... dalla 
Costituzione. 

La fatica di Condorelli riceve i 
meritati applausi del democristiani e 
la seduta è tolta. 
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IN UNA CASSAFORTE A COMO 
CE' IL "MEDAGLIERE DI MUSSOLINI.. 

« I Ì IIO 16 srltMiibte mio, in Co-

Le guarnigioni del Cinico 
si schierano con gli insorti 

ASUN'CIOX, 15. — Dopo sette 
giorni di lotta, la sitiidz.ione degli 
insorti puraguayani è notevolmente 
migliorata. 

I-H .stazione radio di Conception, 
controllata dagli insorti, ha annun
ziato che i reggimenti della guar
nigione del Chaco .si .sono uniti al 
movimento insurrezionale e che ' 
Puerto Pilucco e Pena llermo.-a, ! 
dove da mesi si trovavano detc- j 
miti 1000 ufndnli ostili alla ditta-J 
tura del Generr.Ie Morinigo, .-.cmij 
state conquistate. i 

Le forze rivoluzionarie conta
no ora oltre 30 001) uomini. J 

Intanto il governo di Morini<,ui 
ha decretato la mobilitazione ge
nerale, nia i membri del partito) 
.< Colorado •. rispondono all 'appello' 
con entusiasmo minore dei primi i 
giorni. Gli aviatori, inoltre, .si sono' 
rifiutati di bombardare Conception. 

Il generale Morinigo ha t ra t te 
nuto ad Asuncion le truppe r ima
stegli fedeli, per t imore che il mo
vimento insurrezionale possa «cop-
piare da un momento all 'altro an-j < t-^x-rti > i donimenti non seumno (<tt 
che nella capitale. Di conseguen-1 f/^rti simun tutto tul < te*oro di l)<m 
za, non più di 1.500 uomini fedeli j - " > <«"» bisogno (/i carte bollate. </il 
al governo combattono at tualmente ' '•/""""""'• ' ' ' testimonianze. liutai r"' i 
contro gli insorti . 

U n i i «'ollo/.ioiu* «li v a l o r e i i i o a l c o l i i U i l c = O r o , p i a t t i n o , d i a 
m a n t i , r u b i n i «' r o s e - L a I t a n c a « l ' I t u l n i c u s t o d e <!<>! t e s o r o 

ino, nel in io '* nl'o in M.I Yittmio 
Kn.ai'.if'r, i<i, n\.i;iii ,\ ine Iloti. H.'O'il 
1 ur.'.i! o IL '.. i) tr-'ilf ,ilr i Como. :•» i It-
to uri un.I-i i!-i I).-uriti N'oUriii Nin
niti J: Conio e 1 e. <i>, %?: j<\ a-M-trn/ii 
«il tr-liiiiuiu j.rnli.M s'ij i:.tt i \ rniit. 
i o ! HI o ( l - l . - ' I l - o l 'i l : tv . i l o . s o t . o * i-lll-

j'.t^l i i.'j-1'n'i Or1!:.!'! e- ll'iio ili l'c'io 
e 1 ti//..:tu dii lo tu -Nnir'ij'r, ]>n »onr 
l l l ' l l a t M | M r t ' ' l ' " l -[il .1 i r . ' t o | . l e s s i 
li i r m - M i t ' , •; i l i i n n : ; i . i r m i i o t i ; i ' t : i , 
1 J « i | U j i h i i l i r [.ci u r J i ' i r t l r l l , i i l o i .1 
c u l i , i i i J . i M r \A I K I / / I d i ( " i i i . u , : ! _'S 
: i ;n *r ' . ) i ; c ' 1 . : LI ,t I - J T / ' U I i i ì r < ì o -

i . i l ; •!••" i \ i ' l i M i o l i -i i i n ( ' o i i ' o , \ :\ 
I iî jii !'. ' ci il e l'iìmo aulirlo. <1o-
ir per i ol./tr s r a r .uri.i j>et noit.ilo 
M i i - v . ò o . , i i n d i r - J i i i - ' ' . i i i - . t i n . ì a -
inri.'i pei-i-i .ili. liivi-i-, e ni! vi ttiiino, 
maM lir: .t'o MI ..r-jiiti,!! e -oMo *aTiin.ic-
4.1. un 'ovhriro t.o.V nenie tiil.ii: ili 
oiior.U' cn.'r r>Tnc e nt/o itili, rniMe-

b H < i ' il V. .. 

< tett.ro di Cd no «fi imi ili f»i>?rt. thl 
D-iitfo > i/i/r-lii iliiriiiiinitn'' 

l'ri>}'.it>ilmeitte nn. ì ti'attin j>.\rte àpli 

L'INTERVENTO DEGLI S. U. IN GRECIA E IN TURCHIA 

Ambienti dei Congresso preoccupati 
per il piano Truman-Vandenberg 

incertezze a Londra, ad Atene, ad Ankara sulle proposte 
del Presidente - 11 senatore Tati pensa alle elezioni del 1948 

WASHINGTON, 15 — « Il discor
so anticomunista del Presidente 
Truman appare oggi più come una 
« bomba americana » destinata a 
fare impressione sulla maggioran
za par lamentare che a fare impres
sione all 'estero ». Questo pensano 
generalmente osservatori america
ni del discorso di Truman 

Queste osservazioni sono avvalo
rate dall 'at teggiamento della stes
sa s tampa che è asservita ai g rup 
pi capitalistici, la quale tra le r i 
ghe dimostra le sue preoccupazio
ni verso l 'opinione pubblica ovve
ro il t imore pe r l ' impopolarità che 
ha accolto la notizia del nuovo pia
no di politica estera, di Truman. 
A questi t imori e a queste p r e -

•occunazioni d 'al tra par te sembra
no vicini anche alcuni degli am
bienti più responsabili della stessa 
Casa Bianca. 

D i c h i a r a z i o n i di T r u m a n 

Vandemberg i che in un primo 
momento aveva e a t tenuato » di
plomaticamente le dichiarazioni an
tisovietiche di Truman, oggi di 
fronte 'alla resistenza di talune 
sfere responsabili difende s t renua
mente. al l ' interno della commissio
ne senatoriale pe r la politica este-

niissione e quello del progetto vi sia-l ra che deve p repa ra re i relativi 
no delle differenze. Il testo del prò-1 provvedimenti legislativi, il piano 
getto appare infatti come levigato e, di Truman. La presa di posizione 
sfumato, e vi figurano in minore r I - | C O s i aperta di Vandemberg è na-
lievo le affermazioni di carattere so-1 t a dall ' incertezza, se non propri 
C L'oratore rf r i s e l a dt proporre a l - ' ° P P ( , s i z i o n e - d e l senatore T.ift il 

le prossime elezioni del '48. 
Nel quadro più preciso delle m a 

nifestazioni di resistenza al piano 
Truman. va posto l 'atteggiamento 
della .< Free Italy » aderente al CIO 
che ha aderi to alle dichiarazioni di 
Wallace di netta opposizione all ' in
tervento degli Stati Uniti in appog
gio « a due nazioni non democra
tiche ... 

Per quanto riguarda le reazioni 
che hanno accolto nel mondo il 
piano Trunfcin-Vandemberg, il p re 
sidente ha annunciato oggi che il 
Governo in Giecia «= collaborerà 
incondizionatamente » agli sforzi 
degli S.U. per instaurare * la s ta
bilità economica e l o r d i n e inter
no » in quel p a c e . La dichiaiazio
ne del Presidente è stata d i rama
ta. in seguito allo scambio dei 
messaggi da lui avuto con il p re 
sidente del Consiglio ellenico 

In Turchia, la proposta america
na ha ricevuto oggi un sintomatico 
commento dal giornale = Ulus ̂ . 
commento tanto più sintomatico se 
si considera che detto giornale è 
il più vicino al governo. Ecco la 
conclusione dell 'art icolo: « l'aiuto 
finanziario che gli Stati Uniti con
tano di apportare alla Turchia è 
importante ma non risolve niente. 
Solo il r i torno alla sicurezza nel 
mondo può assicurare la ripresa 
economica del Paese •>. 

Anche a Londra sulle dichiara
zioni di Truman, la stampa uffi
ciale ha assunto un atteggiamen-1 zi > ilei < te/nm c/i 7;»NJM >.- W meiluilie-
to più critico e controllato. i re >h Mus-olinì. 

Oli enormi valori contenuti ne! sacclirl-

l>er smcch.Tf le loro conn*cen/e ni in
formare i Ultori hanno sempre a dii/in 
<iiione qttalclte l>el relitto fascifta. qual 
die ena*o dalie prigioni. 

Degli atti notarili gli esperti perciò* carati 3,10. un brillante tallio mierahlo 
non ti occupano, f. con alia il, cani pò- ,/,- , r a n i A;y^. „„ a tiec„raziniie aipnla 
U/iotti seguitano a.t anniifare pule Wi-| /„v, ; ) |^ c o n Spa,le i„ o r o , brillanti e 
tteriose. , r o t e (orn grammi I2H. brillanti e rose 

Pni si scopre che l tedeschi brucia Warati 2.r>0); una ilecnra/ione tnle^cn dal-
rono valigie di bighilti da mille, che il'Vaquila con spade in oro brillanti e ni-
C.Y.Ì.. rtcet'ille dai cornami! pariiSiani\ 
più di US milioni, clic le corone di AiU-
Sela*sic e parenti furono consegnate al 
Ministero 'dell'.lirica, che per i gioielli 
di '1 enfili c'è una regolare ricevuta di 
deposito e allora si cambia pista, l'ur di 
non rinunciare al mistero, si tira in i atri-
pò il colonnello l'alerio, il paitigtann 
« dittilo > e si finisce con l'esaltinone ilei 
fui dato }fusstihni. 

If.i torniano ni documento e al suo alle
gato di cui limino tu fotografia alcuni 
/ia<«i. \ello side burocratico e piatto del 
notaio 1 ui/anu, i due atti raccortano la 
storia di uno dei più importanti < pei 

'«d.*aatUUiterV_enutl tut t i quali, componenti, l a ^ q u ^ 

.di^-caé-pér.ordku-.deLl^allora voaandante 1B-.BI«2SI 

sa d i eoa a t l -^ .ntot ta 2.8, i p r t l e 1945. nlU«nov««i 

cnatoquarantttcloqm. ebbero ad l8ptzlon«r« t ' iocaH 

d«li« j rUla Cantera in CoaoVnj FI* tCriBpl tf.I e IX 

giardino «noeeoo dov«\par notizie» sicure atavta per» 

nottato ffussoilal, rinvenendo ne l la casa indumenti 

personali, divise etc» e nel giardino aaecheratt l'n 

cespugli « aotto .ca lc inacci , un sacchetto contenente 

emblemi, co l lar i di. onorlflciaze estera «,nazloaa*. 

l'*i* oggetti» d'oro con.bri l lant i consegnato all'1, 

a'ta in oro. rose e rubini, smeraldi oni
ce e palline di malachite; una medaelm 
decorazione di Carlos I: ma miei de Ce-
spedei; un peno di decorazione « finis 
neno^e*; un perro di ih-'orarione con 
leone rampante; un paro in avorio evi 

RÌSL42Ì0HK : PER 33 Al& 

J 30.tt03cri .tt l . Ugo Si lva' e 'Karcel lo-Ciaco 3a or* 5Ì 

fu furono t consegnati aU'nllora Prefet
to ili Comi), Virgilio Bertinclli. ihe ne 
rilasciò con l'elenio ricevuta in data '11 
aprile l"l~> > e furono ipnndi depo'itati 
alla sede della fianca d'Italia di (.omo. 
dove furono venfn ali e periziati m data 
Z1» gennaio I'>'i7. 

la relazione peritale ri gl'Irata dalla 

la -'-• 

tale senso non vi è proprio alcun j " ' '"" ' - '7" ,* f ' " ' ' " ' ""'* 'M '" '"" ''-11 

R e a z i o n i l a b u r i s t e 

In un commento appai so s tama
ne sul * Daily Herald », organo del 
partito governativo laburi.sta il 
messaggio di Truman al Congres
so viene definito come un colpo 
gravissimo minacciato contro il j 
"principio dell 'unità del mondo. « In i Pretura d: Como m data -'-• r-t: ,«l „u-

alcun, , 
. . _ . ! / . 16 registra TI peni. 

motivo per compiacercene» , ; / i u m r n > , ,.',„, ,.„„,„ d e ì r tm„„,.< 
Dopo l'esplosione dei sentimenti \XUìla ,„ ,„„ i > r -,._s„ «,,_.„„„„ „,.a ,ie-\ 

di meravigl ia avvenuta immediata- ,„ , , , / ,„„ r nlei.rta persiana m argento] 
mente dopo la lettura del me.-sag- ' laminai» d'oro per , amplcmi /."i er.im- j l'ini (oro e platino gr. 279 brillanti ca 
eio anche in Inghilterra la t e a / i o - i m i . />/n smalto br-llanti e r.i-r {brillati- j r.ifi :.'». rubini carati S). 
ne dei laburisti al le vedute d e l ' , tarati li-TU. rote carati ?.~>oi: una ile- I peni più importanti oltre quelli già 

Presidente americano appaiono „o-l""-''"""' ' " ' • • • " ' "• ' " " • /''••»""" /• *»'••'-jW<".t-.i/i s„m, una decorazione con in 
In brillanti loro granimi IO'', ì>rillauti i dente e smaltii in oro; un trofeo per 

touarlcatl dal JStgn. Oosm. Luciano dì_Bona,quale-prd-
curatoro del partigiani AntereodatVYdi verivifera e 

perlslare e l i P££eUi cootituenti i l co3ÌdettonKSD\-

GLUSHE" di Benito Kuosolini» 

dopo aver serificati_liu.d2ta^I«ls£<snn-. 1947 gl'i ogee^'ti 

ste33i_quali esiatcnti presso la„Baaca-<d!Italla. di 
Como,li abbiaco periziati e 1*1 pexiziamo>-cos» segue! 

R°I Collare dell'Annunsiata-In oro €^52,80.1^, 7oodo 

•»' l i uecorezioRe-^itentrta peroiaria in ~argw«* 

ipp 
tevolmente più riservate e impioti-> 
tate a preoccupazione. Il e- Daily I 
Heiald » continua infatti nel .suo! 
articolo: t Qualora Je divergenze! 
fra Stati Uniti e Russia fossero] 
alimentate, o venissero ad esse 
consentito di crescere. l'unità del , 
mondo, bene unico per la salvezza. 
dei popoli verrebbe completamen
te distrutta. Per noi inglesi la le
zione è una sola: gettarci anima e J 
corpo nell 'opera di rafforzamento t / 
delIUNO e parallelamente dfd i - 'V 
carsi al i 'ope.a di mediazior.e fra 
l'America e la Russia J. 

n\Un commento della "PravdaJÌ ténenza 
cunl emendamenti i quali risponde-! m i a l e h a Prospettato duran te la 
ranqo alla tesi già .sostenuta nelle! r iunione odierna della commissio-1 Si ha infine uà Mesca che nel silo menziona parecchie volte 
«ottoconimi«sfont dai rappresentanti ! ne le conseguenze derivanti dallo! articolo di fondo di questa mat t i -
comunisti. stabilire un precedente conceden-

conclude do aiuti alla Grecia e alla Turchia. 
Le preoccupazioni del reazionario 

. . . . . , senatore Taft in realtà sono piut -
ituz.ione. la adeguerà tr..,n m„«;..^.„ J , -» * -
mdi masse lavoratrici! ?°? t o motivate da considerazioni 

Terracini. „on si' sentiranno piti estranee alloi .""?" n e t d , a ! t imore cioè di quel-
mentre l 'A^emblea applaude lunga- i stato, ma entro lo Stato. I a mipopoldrita della proposta Tru-
mcnte. U Costituzione quindi favorirà lo; man che potrebbe essere sconta-

par\a Ravasrnan I sviluppo pacifico e il progresso del j ta gravemente dai repubblicani a l -

II compagno Ravagnan 
sottolineando come l'approvazione "di 
questi articoli darà un carattere mo
derno alla Cost 
ai tempi: le grand 

più 

95 Ì 
i'ONU. j 

In realtà, però, emii non fa chei 
-confessare l'Organizzazione delle i 
Nazioni Unite, malgrado eh obbli-j 
ghi assunti dall 'America verso ' 
IONU. Si ha così che mentre s i i ; 
Stati Uniti dimenticano tali obbl i - ' 
ghi. nello stesso tempo pretendono 
di svolgere funzioni direttivo in sc-

preziose di cui g l i oggetti sono fornati e della "loro 

fattura:non abbiamo tenuto alcun conto del valore 

storico ed ar t i s t i co che é inca lcc l ib i l e in dipenderla 

.Za anche de'lla loro origine ed alla- loro-'oaasata annàr 

4LAI 

* Alle 17.50 prende la parola il com
pagno Ttavagnan, 11 quale fi koffeima 
particolarmente sugli articoli sei e 
sette del progetto, che stabiliscono1 

I principi e 1 diritti di libertà dei 
cittadini. 

«Alcun! deputati — rileva Rava
gnan — hanno proposto che i dirit-, 
ti economici vengano relegati In un i 
preambolo. Noi riteniamo che non ] 
sia possibile ignorare diritti che or-i 
mal sono nella coscienza universale. 
e che coMituifCono una necessaria j 
integrazione delle libertà individuali.! j ^ , l a Commissione dt-el: * 11 > s ì 'ma per ricordare al neo liberali la 

L'oratore afferma che tutto Io «vl - i e nuovamente riunita a Montecito: .o 'essenza laica del liberassimo. Pare 
luppo della civiltà e della vita s o - | p e r proseguire l'indagine sul e ra to 'che non vi sia riuscito e aliando 11 
m i e moderna parla chiaramente e Zampilli ». Sono stati inteirosatl al- , liberale Cri=po, parlando alla Costi-

Indagini degli "11,, 
sulle accuse a Cam pilli 

L'ispettore generate del Tesoro e alcuni funzionari interrogati 

na. la « Pravda .. scrive: 
« L'intere.-se dentato dal messag

gio di Truman supera di gran lun
ga l'intere.-se che solleva il fatto 
di oriifnaria ammini.-trazione rap
presentato da un presti!» «li un 
Paese ad un a l l i J Paese. La deci
sione di Washington non è un a v - | n o alla Organizzazione 
venimento comune. Infatti i com
menti della stampa non si sono 
soffermati tanto sull 'aiuto alla Gre 
cia in se quanto sul movente po
litico cne ha indotto a dare tale 
aiuto. K' noto eh.» la Grecia è stata 
guidata al fallimento dall 'at tuale 
regime fascista-monarchico, protet
to dagli inglesi. Gli aiuti che T r u - | ^ # 

mar vuol da re non si propongono] « f i | |~ I l O ' O ' à f H 1 1 È l i l l é f ^ l * 
di recare giovamento al popolo i » ^ A «lèi £•>£ & ^ %W I X %w ^w%3 M. 
greco ma di r insaldare un regime, 
che serve fedelmente gì: interes.-ij 
s tranieri . 
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dicitura t a donna Rachele Miwollni ». 
filiale il valore di tutto questo? 
Sella perizia è attribuito a ciascun nq. 

Jitto un valore che va dalle 200 lire 
per la collana irmutazione ambra a un 
milione e mezzo per una decorazione te. 
ilesca. 

« / / valore come sopra segnato, di cia-
tcnu oggetto — conclude la pirizm — 
(• quello inlruiteco e reale fecondo i prez
zi odierni correnti </( i" metalli preziosi e 
delle pietre preziose di cui gli nggr'li 
«uno formati e della lon> fattura: non 
abbiamo tenuto altari ionio del valore 
•.'.urico e arttttiio che è incalcolabile... ». 

In ambtcnli competenti si dice che il 
valore totale superi il miliardo, miliar
do i he non «i Uova naicmtn nel vestito di 
alcwi i adaneie. né in alcuna cassetta mi-
tlerutsa. ma. come risalta dal documento 
Tiprmìotto. rirUe ca**i forti della fianca 
il Italia, l'atto notarile e la perizia so
no tlati stilati per dai modo agli scopri
tori ili I tesoro, il. ottenere, m via l.'ì.ilc 
il premio the loro spelta a norma di 
legge. In un primo tempo etti avevano 
rmunì iato a farlo. Ma poi. quandn titt-

'. ti h.lumi crimini iato a parlar .li conti, s 
quanto pire, ti hanno ripensali). 

* Gtuif 
Il generale Zingales sostituito 
MILANO. ].». — 11 Clenpiale Zinnale* 

è- s ialo eio:ie:r»fo dnll'mcai Ico de'.ia 
inclie>;a giudiziaria spilla scomparsa 
do' tcsoio di Dorigo ed e stato sosti
vi Ut lì.il gfiirr.Ve BclL.'v . capo della 
f i o c i n a ni-1,tate d. Homa. 

UN ALTRO DAKOTA PRECIPITATO; VENTITRÉ' MORTI 
i 

I 

ftta invidi 

KKSSKI.RI.VO HA MENTITO 

Bob Taylor e ICsirlKirsi 
al diss 'oacrco 

j nipone che i diritti sociali dei d t - i c u n , funz.onan del Te-oro. per ren- 'men te andò anche piti in 
tadini lavoratori vengano consacrati i ^pfg « commissari edotti 
.n norme co 
nrie. che sottol 
Stato a garant 
nella !egi-=IazJ 

Kavasnan _ 
lotta, che si «rvoì<:e durante tutto l"a0d,d a Finocchiaro Aprile. lc.it alla Giunta. " " [ T u r c h i a 
e che continua ai giorni nostri, per ; T r a p l l 3ltri h a d e t > o i , { o vj^pfttore Si dec^e adora di lasciare votarf. Se effettivamente 
ia conquista di una effe.Uva e«u^-j generale del Tesoro, dett Marvano. I su q;ie<ta quc-fione. ccr. : deputato j n ]à la - P r a v d a -

uno, «,iiu H^m>ci7:nni. ^«.ì \i.n-tr-rt f^^.i- liberale secondo : c.ir.iai-.dainf nti del-1 

* In quanto alla Turchia, oggetto ; caso, Bober t 
anch"es-a dell 'atten/.ione america- , Stanwyck son 
na 

-Si è pre>cnt.ito al Ministro G a -
.-parotto :1 generale Demetrio Hel-
i>.g. P ie - idente del Comitato R e -

j g.onale della C.R.I.. per dichiarare 
G R E N O B I J E , IH. — Pe r un puro j wyc'x giungevano all' aeroporto [ rn-.i^sn prima ci.e s'a tia.-corsa u-.i , cnr. ìtì 0 n U i : . ^ i 0 a j ; a veri tà storica 

Il gen. Cavallero 
non si è suicidato 

continua la - P r a \ c i a « — è cui «Scuramente 

Taylor e Barbara quando il Dakota si era già levato ora dal. c.-ecu/ior.e ^ i e ner fcruoolo di coscienza, sente 
o sfuggiti alla morte . 1 oa ter ra ed erano qumcl. costretti a „ ( j " t e ' l „ n ^ i M d- una M " - r a VK •' ai IM':**r - l""T,li.-e le dichiarazioni 
i te sarebbero andat iIproseginre J1 viaggio in treno. le-mettcamrn-e ch.iL-^.' nr::.i n\\\ <• -i ' latte «Ini msrc--c:allo K e ^ e l r i n g al 

là della noto che essa non ha a \ u t o alcun ' incorerò Se fossero saliti s,t un Da- . A bordo dell 'aereo erano 2.1 per-] condannato Hva'o :.d una M;1:... \.« m. •', ' r umina le di Vene/ .a . secondo le 

Sulla deposizione del M i n o r o i'»m- liberale secando : c.mar.damf nti del- ' I a Turchia fo,s.-e:o minacciate d a l m o b l e pe r prendere l'aereo, - ' i l , venuti in ur, largo raggio de! t e r r e -

Cannes. ove avevano pre-o dimora -ante .-»-tienlr:onaI«? del mas-;ccio di 
c .._ ._ . . , sottoì'.nea p ; ù ' d a qualche giorno, si porta\an.» a Vercors a I-=»!itj metr i circa di a l -

, d i
 ¥Vn5 c " e ' t , v * e*uJ? ' i generale del Tesoro, dett Marzar.o. I su q;ie<ta quc-fione. ccr. : deputato j n ]à la - P r a v d a - — ìa Grecia e tutta velocità a Nizza con una auto- Uzza. Pt-zzi del."aereo sono stati r in rliarrza sociale. Il fascismo fu uno ' - . . , • » • • » » « « 

ftetrll episodi di questa lotta, uno dei p j ^ ̂  g I Omale romano « I-a Repub- la propria coscienza, d- c n r / i n f i i : . . 
momenti in cui prevalsero le forze b l i c a » apprende mtei r -ar . t i pai t :- 'H di-cor^o di Cr:<po come una p:c.-a ì . ... . .... , , l f ^ , - i A t , , , „ - , ; , „ . - r r - . - - = - x-,, A M T I . 
del grande capitale. Anche oggi gran-[cojajj n Mmi-tro del Tesoro avreb- di po-izior.e personale e d far o a r - l e n i t i non M sono n \ o r . i a ! IO. . l , Malgrado il p r u o r - i . C«t...e--.\iz- daila n e \ e In -m b i r r o n e sono sta-1 
di monopoli privati controllato l ' eco- j j^ m/atti dichiaralo che il <uo pa- lare, a nome àci elencali, l'on. fon- seJnalftndoEh la n.ii.r.rc.-i? F. vero za fo--e stato coperto a iempo d: li r inveni . ' : t re sacchi contenenti] 
i'o:nia del Paese e se noi -voiellamo- trijnon:o — che ««scendo il giornale : dorf-lì. ciie nel suo rr.f ^:acc:.i> Trun .ir.. record Robert Tavlur e ia S:sn- ia posta che l 'anparecchio tra>p««r-
-aranUre la elett iva ejrnairllanra d e i j a $ c < . n d e T e b b e a 1 5 0 0 n v l l 0 n i _ M . ' t.i\a. | 

:ro Pae.-e, perchè gli S i . . : : ' q ; 
a'.IO.M"1 nle avevano pr«-i.ota;o po> no che è r.'c<.p»-r'o conìplota«rente 

La r iun ione del Gruppo 
P a r l a m e n t a r e Comunista 
è r i n v i a t a a merco led ì 
m a t t i n a a l le ore 9. 
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cittadini noi dobbiamo spezzare q u t 
-ti monopoli e dobbiamo garantire i 
diritti «economici e sociali dei «cit
tadini. 

A tal fine neDa Costituzione sono 

/
rtpp^rti U* Sialo t Chitsm e 
.'* definizione della Rrpiibblirn 

rp-.n stati anche ieri al centro del 
dibattito sulle I>i<po«iiion: ircnfrali 
della Co'tituiinne e le posizioni dei 
pan troppi *'j questi problemi Dan
no ulteriormente precisandosi. 

• • • 

G lordar: <d. C-'l e Condottili ihbj 
ha-.no difr'o f inclusione dei Pat

ti laterar.enfi nella ( ostiluzior.e 
/art. $). Targetti t'ocialista) ne hm 
rilevato rinoppoTtuiità. 

• • • 
/"•Il art. 6 e ? del frogette. tono 
\J stati lucidamente commentati dal 
campagna Uavagnan che ha toltoli-
reato il Tfiono carattere, aderititi 
at tempi, che viene ad assumere la 
Costituzicnt con il riconoscimento 
dei diri:;, economici e sociali del 
cittadino. Sello stesso senso ha par
lato Targetti (soc). 

Contro q:iest: diritti ha parlato il 
solo Condorelli (lib.l fortemente 
preoccupato per < la snite che toc
cherà agli oziosi » nella nuova Re
pubblica Italiana. 

rebbe frutto di onesto lavoro e di , 
fortunate compravendite d: -.mrr.ob ! j 
Il giornale romano :nollie a c c u l a 
va che sarebbe intenzione de":i"< nn- • 
revole Campilli di dmiett» r̂ ; ar.ehe 
nel caso che venissero riconosciute j 
infondate le accuse mos^ee!;. • 

TI direttore generale tìcì Tesoro 
Ventura, non ancora rimesso-i dal

l'la su* malattia, deporrà davanti al
la Commissione durante la pioemia 
settimana. Una volta esaurito il « ca
io Campilli » — ci vorranno però, si 
assicura, molte giornate di lavoro — 

|la Commissione passerà ad esaminare 
le accuse portate contro il Ministro 
Vanoni. 

I liberali voteranno 
per rinchisi/fic del Concordato ? 
Il discor?,-. francamente clericale 

idei < liberal •> Condorelli ha destato 
una certa sorpresa a Montecitorio. 

Coloro che erano a conoscenza del 
retroscena del Gruppo parlamentare 
liberale ncn rimasero però sorpresi: 
già si err. infatti detcrminata in se
no al Gn.ppo una certa maggioran
za favorevole a bloccare, su questa 
come su altre questioni, con i demo
cratici cintinni: Benedetto Croce, in
formato della cosa, i l precipitò a Ro-

i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i t i M n i i n i i i . i i i i i n i n . . . M i . i i i . i i i i i . . i M i i i i i i i i i n i i M i m n i i i . n i i i i i i i i i 1 l 'n particolare riveda la fatalità 
.ieii'i.ic.det.te. Kpo-tfinuo-: ?.u0 m e -

.51! a si ni.-tra rial luo^o o\e ha coz-
j / a to . il Dakota avrebbe potuto fa-
ic.In-.ente superare xin piccolissimo 
j celle e dirigersi giù verso Grer.o-
i ble. Ma la fittissima ne obi a non ha contro \ re-pon-.io li deM'.'?jr«'s.-,.f^ <• 
jconsentito che que.-'o accorgimeli- a c-o'pi di b.v-tone ed a'tii corp. co. 

Gli assassini di Amendola 
i 

compaiono in giudizio 
Lunedi -4 ni.-.zr. rt

-..rf m.z o j ! v . \ - -
t^-e specia'» d. P.-io... :• p-.ot-T-o. 

a present iva sment i ta dell.T 
tjue-tioi.e. j.a sogf iunto d: avere 
n)(>-o \ i=ione recentemente della 
fotografia di C'avallerò morto, dalla 
tjuale appare che ne.-sima lesione 
f.-i-t.» nciia par te anter iore del 
cranio f-. nella faccia. 

r.' inoltre da tenersi predente che 
il Mare-ciah'o Caviglia, nelle sue 
nieniorie. scrive che il giorno 14 
-et temhre il C.«*. allero gli a v e \ a 
,-irgosc.o-amente detto di c-.-cre 
pr.'gmr.iero. e che ali ir.nomani Io 
a-. rf i i ì iTo ucci o. 

to fos.<?e messo in atto. 

F.Spr.RIMFNTI DI RF.Sl'RREZIONE 

liir.dcr.t, d <iu fu v:tt ir.a l ' o n o f v o ' f 
G.ov„:ir. A . n n i d ' r » . avvenir . ! '. ? ) , 

f '.icl'f) ]'*2.ì In liK-.«i.'à C o w n a t : a i 
I Ke\<» fi N evoV e Spirava!!*' Ps-'o ".-t1.. 

Le nuove tariffe 
postali e telegrafiche 
Secondo 

Uno scienziato richiede 
il corpo d'un condannato a morte jp-^j 

delta Mia n.oite. avvetvi'.i a Cannes 
in Frauda il fi api . le l'«-^ Sono ur

ti C'.irtr. Sforza. !.-.: :..n-c. Guido 
-U'd:. deienuto. 0;el!o lìa^r.'. dete-

SACKAMFNiO. 15 fAP) — I-a r:- n i l t o Ma:cri o M.v.s'lìi deTem.'O. AI-
ch:K-ta di uro j<_.rn/i.,"o de.l'l'n.ver- },fr:o A-.i.'dei laiii.in'»-. Hrn.rrco.v-i 
• i\;i di BPtkelry. poiché po<--t ef-! ,jP t To .Dos.-en3» dctfnu;.-.. Bumo I-o 

d<:.oprato d^l Con.»IR :o 
.-.CJif^-.Dne p.od. . . v e a'I'nn. A i . t i . - .doi M.11..-T1. di irrì. ecco le n.in-.e 

dola erav. :-;.-;r>r.: c\" f.irr.r.o li cai^sa | tar.ffe po.-'Hii e tolt giafìctie <•! immi
nente app"..c.«7ion»«. 

I.fltere: T*T c , ! l i I.. 3. fuori c.ttà 
I.. 6: lti;lirtti poetali (gor.maii): TX1? 
u!M I.. 4. fuon città I.. 7; Cartoline 
scn.jiitc.: p*-! citta !.. 2. fuori città 1.-

l a Casa dei Lavoratori dell'Aeronautica a Mosca, dove «I svolte la Conferenza 
del quattro Ministri de«Ii Esteri 

fettua.e un TT'atlvo d. re.-'iri'-z.ior.e rt.n70ni det«-n..to G:r.o Ger.t !i d f e -
' l i l Cónd.«r.i,ato a r.:orte McMon-Cle 1 n ; l t o . Coi rado Bottai cl.-Vnu'o, IJ.i-
dopo !a sua esecuzione, non l.a avuto ; n , | 0 Ventili:n: d'-:<m;:*o. Oraz.o Bsr-
fo.ìuna. ! tocci lat.tante. Giuseppe ri e ̂ r 1 i I n o- I 

Infatti. 11 d!rr:tore de^e carceri cent: latitante. A.oeito Vrr.tUiUv. d 
nelle quali ,1 iientase:tenr.e McMonl-
gle ve. ià piiL-tl7 ato in una camera 
a gas non ha accori di.-ceso alla ricnle-
•,U dc\ dott. Cofnich dcU'L'nivcrsità 

, califo. n ana. di consegnargli 11 corpo 
[de] condannato dopo cinque minuti 
dell'avvenuta morte. Il direttore del 
penr.enziario ha d:ch:aiato clic il 

r«> 4: Cartoline con risposta pacata; 
per c i t a L. 4. fuon città I-. 8; Car
toline Illustrate: con 5 parole L. 3, 
con p.ù cil 5 p 11 ole I.. 2 per città, 

il.. 4 fuori: FtiKl'etii di \isiia-. con non 
tenuto. Ardu.no Mariani detenuto, : j p ù di •"» parole I.. 3; Teledrammi or-
finali dorranno r..--pomici e d: ornici-Idinatj; ne-lla pioviiic.a I- 4 a paiola, 
dio volontaiio aggravato per avcie m'fuori provincia \t. 5; Telegraniml ur-
correi'à fia di '.oro ed altr; r.r,.a.-tl | K l , n e | . „,.]];, pi-OVinc.a !.. 8. fuori pro-

v.ncia I.. 10; Teledrammi nreentlss.: 
fino di uccidere. j noli-, piovincia I . . 12. fuon provincia 

Si prevede clic II piocenso si pio-|I-- !«!: Teiecrammi I.-Unpo: nella Pro-

sconosciuti orfian'7/ata ed es<-c;i:ta ,a < 

•corpo del condannato non potrà venir t r ana per una ventina di giorni. ivincia L. 20. luori provincia L. 2J. 

* i 1 -» <- *.. 

" f : r - n " 
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Cronaca di Roma 
DA MARI EDI9 PROSSIMO 

300 i|r. di zucchero 
La ragione del latte £«?r t secchi e i 
bambini risale da oggi a un quarto 

I a S I M ' K . A L . c o m u n i c a c l i c dal IH 
ni .'il i m m i t e i consi i i i i i i tur i p o t r a n 
n o p r e l e v a r e , p r e s s o ^li s p a c c i ili 
p r e n o t a / i o n e d e l p a s s a t o ( | n a d r i n i c -
*trc , pr. .100 di / n o . l i t r o . 

I pn->.ci<.ori di l a r t c .MI!' r i t i re 
r a n n o la l o r o r n / i o i i r \er>>aiido I 
l inon i / n i e l l e r ò imi t i a l l e l o r o c a r i e . 
1 i «MI - li m.i l ori di p a s i a ^ ^ i o ;l<i\r.m-
' io rei arni a l l 'Uf f i c io A n n o n a r i o — 
^ i l d e i r \ r . i . M a x i m a di l.'rcole ')7 ™ 
p ' r l ' i i i i l i i -a / ione di-Ilo s p a c c i o di 
pt eie» . i m e i i l o . 

T u t t i c o l o r o i lie c o n il i p i a d r i n i e -
Mrr in i O M O a%e««ero a \ n l a p e r la 
p r i m a v o l t a la carta a n n o n a r i a de l 
(•••ninne d o t r a n n o fars i i n d ù are d a l . 
1 IJfTii io r e c l a m i ( l ì a / i m i a i n e i i t o -
\ i.i d e i O r d i i f») lo s p a c c i o o \ e ef-
f e t t i i a i e il p r r l e v a m e n l o d e l l a I m o 
r a / i o i i e . 

l ' r e z / o : !.. 1.-.0 il K|t. 
I.a C e n t r a l e de l L a t t e da p a r t e sua 

f oiniinie.1 d i e da o ^ i l e r . i / imi i in 
i l i s t r i ln i7Ìonc ai l iainl i ini da 0 a .'l 
unn i , ai ra - ia /z i da I a II ed apl ì aditi 
ti o l t r e i 6"> anni v e n d o n o r i p o r t a l e 
a ur. IMO g i o r n a l i e r i . I t rMnno i m a -
r i a l " t u l l e | e a l t r e a«scL'na / inn i . 

dell' \ r le nei lutali di Palfl/zo Venezia. 
s f i l i m i ni l,i priMii/a ili multi MIKIÌOM 
itnlinni e slrunieri e ilei direttori gene
rali ili Ile Accaili'Miie e llililinlei he e ilellr 
Antichità e (Ielle Arti 

Il rivinte i l i ' imn'nino ha re-o tale 
importante liililmtei n «Ila sua «Cile pri
mitiva. il,ili i liliale crn stata «Mrnmrs 
s.i nel l'»vi qiiiimlii m e t a i lmntn miai-
l.ir-i in iiiijii-ti nmlueiiti IK-II.I | u | , i / / i -
nli ( orsini nlla I un.',ira 

il prof I I I I M I I . |iri-siilenle clill'l'tittl-
to iiriiltlto, ne Im rin«Miritn liretemrntr 
le tu culli- slum he net nen niln l'rlelln fi-
'.'iiia ili I fumi,iiore ( ormilo Ititcì 

Giornali. della 

Stamane alle 9 a f r i luogo al Teatro 
Eli«ro la manifmtazione |iroino««a dalla 
Confederazione Nazionale dei Perseguita
ti Politici Antifascisti. Presiederà jl com
pagno Umberto Terracini. Presidente del
la Costituente, e parleranno gli on. Al
berto Cianca per il Parlilo il Azione, Li 
Caini per il Partito Comunista e Lucio 
Lurralo per il P.S I. 

Questa manifestazione rientra nel qua
dro della < Giornata tirila Solidarietà In
ternazionale » organizzata per lo stc««o 
giorno e per la alena ora in tutte le 
città italiane e in tutte le capitali eu
ropee. 

Il Comitato Esecutivo della Confedera
zione Per«egmtati Politici ha lancialo per 
l'occasione un manifesto in cui si chie
de (a distruzione totale del fa«ci«mo, la 
|iuni/inne di tulli i criminali, la dife
sa delle istituzioni repubblicane, l'assi
stenza alle famiglie dei martiri nnti 
fascisti, e che renga garantita la pai e 
nel mondo, 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

Gli edili votano in massa 
la mozione Di Vittorio - Bitossi 

Si è p r o c e d u t o Ieri n e l p o m e r i g g i o 
a l lo s p o g l i o d e l l e s c h e d e v o t a t e per le 
e l e z i o n i de i d e l e g a t i a l C o n g r e s s o Ca
m e r a l e d e l l a c a t e g o r i a Edil i . I r i su l 
tat i s o n o 1 s e g u e n t i : v o t a n t i , 11.669; 
vo t i n u l l i , 1; cos i s u d d i v i s i : m o z i o 
n e n i V i t t o r i o - B i t o s s i to.400; m o z i o n e 
S o c i a l i s t a 1.368. 

P r o s e g u e l o s c i o p e r o b i a n c o 
d e l V i g i l i d e l F u o c o 

Nonostante siano ormai tre Riorni che i 
Vinili del TtlfiCo sono in sciopero parziale. 
te autorità continuano ad iffiiorare le loie 
richieste. 

La situazione nelle caserme peggiora «li 
cionio in con' ' ' - Per l'inatta ita dille of. 
lìcine orimi le muti l ine disponibili nella 
caserma Centrale da otto si sono ridotte 
a tre con evidente peritolo per la popola
zione. 

T U O M L M O K I A P E R 1 / A . T . A . C . 

L'ora localo 
e l e t a r i f f e n o t t u r n e 

I o «in» so autunno, qunntlo fu ri fin 
limata l'ora talare. l'AI'.tC anticipò ,lal-
lf ore 22 itile 21 l'entrata in ut iure tltl-
/ri tariffa notturna %u tutta la re/c nulli 
ttlo-tranmaria, 

Ora è tornala l'ara legale. Sarehhp 
qmriili nppotttinn r/ie Ir tariffe notturno 
or/iis<ern applicate itnnnainerite (Lille 22 

Snit iinclianio scmhrnrp inlenipcilini. 
ni» su rome /ino n qtlCfto rnontenln non 
ci e pcroentito nefim comunicato in /ne 
rito . CIMI, tanto per riturtiate. 

La Biblioteca di storia dell'arte 
ritorna a Palazzo Venezia 

Irri il Ministro ilelln P. I ha p n «ni 
zi.ito la cerimonia della rii o-tiliizione 
dell i Itibliotei i ili Af i l i eobvia e Storia 

Il c o m p a g n o 111 V i t t o r i o p a r l e r à 
d o m a n i a l l e o re 13.30 nei loca l i 
d e l l a S e z i o n e P o n t e R e g o l a . .sui 
r e c e n t i l avor i del C o m i t a t o D i 
r e t t i v o d e l l a V.G.l.U. S o n o i n v i t a t i 
o l t r e a l c o n v e r s a t o r i de l g i o v e d ì . 
g l i a t t i v i s t i e 1 d i r i g e n t i s i n d a c a l i . 
s i i c o m u n i s t i di Itonia. 

PICCOLA CRONACA 
Oggi alla sezione Gitnicoleme all>- «re 17 HO 

n i f i I inumidì un ur.i'iiiljtiitin radili o <jn 
l .ito per It |mp ilazinae tiri ouirtiere 

La Legazione di Cecosloncehia a Pumi en-
i i i i ' i ili i w r e autnmra'a a rila<< iar« «u 
re ['.lare pis» ip'irtn nvinnil*1 J nt'i'lim iti 
1 n i il M t̂n ili mirali in 111 n-lmairh'a per 
• lue n i i - l 

Tutte le compagne « n» intilalr a pjrtrupire 
i1 tiit'iii in'ite I'I* airi I II ipi 'pinti s-ra. 
ili* nr»> _'t. in onore ilei ililr,|iti al Cimtfijno 
li ' \ j ule Ni/nnile ili I I1 "> | n''ll| «e/tune su-
i .'i-'a i l >.i'i l.nri'n'M. la t.a ilei \nlsri 82 ti 

Vincitore del concorso per 'I rartrllo ili 
,irnpi |i"i|i ili III rinasiinte • linieri ili l!i-
•lini • '• risilìitn il lin/zi'itn e.fijuiln dal col-
l e u (nullo 'lirmranti ilelli rnlaiinne tifi 
• \|.s>i | uni ili fiumi >. ( onijratulazioit. 

L'kS'ociazione Libero Pernierò • (bordano 
Ilriin i • pmniu'ivf per OIJIJI alle ore 1(1 una 
i inferenza n«. In-ili ili piana K«eilra. Oratori 
ufbriali: Kraeen Monieeìli e (ìiusrppe Sverna 

Culla - la ra«a del rolleija Abln Celio è 
• Itta allietata dalli nasuta di una luml>a. cui 
•• stato imposto il nome di Rita. Alla felice 
M'inora ri alla piemia i nostri auguri. 

P E R I F E R I A A B B A N D O N A T A 

Alla « Bella Tripoli » 
c'è aria africana 

Inutilmente l'i mimeresti popola/ione 
della rosidettn ria Struzzi ni pu ili ili 
Monte Mario, .si è r imi la con min peti
zione firriinta olle nutontà del Comune 
per ottenere che M Tosse prove riluto 
sistemare la \ labilità della zona e s> 
fosse n w i n l o iill.i innncniiza nssolnin dri 
'ercizi pnlililii i più elemenlBri e necessa
ri nuche per un villaggio ili selvn;rjr'-
Mnnta l'ai qua, la luce e il gas. la stra
da non è praticabile, non TI sono mezzi 
di tr imporlo 

•si per-n ulano pli uffici competenti ra-
pitolim i he è lenipo di mettere in con
dizioni di / i t i l iv i le nnrhe le i n g r a 
ziale e ninne me famiglie che abitano 
nella cosiddetti sia Strozzi o. per esse
re piti precisi, nello località denomina
ta < Bella Trip-oli >. 

L'AMANTE DI UN DISERTORE INGLESE 

Tenta di togliersi la vita 
a un mese dalla morte del suo Fred 

L'ASSURDO PROCESSO DEI PARTIGIANI 

L'Eletti fu giustiziato per ordine 
del Quartier Generale Alleato 

Un «TIIIO inizio ieri dinanzi alla III re
gione 'Iella nostra Corte il'As«i«e il pro-
i r - ' j contro i *ei partigiani Alfredo Mi-
• hebigiiolo. Alfonso Cuneo. Ciliberto e 
Unum l i n c i , lionato Orati e Iremo Da
nieli imputati dell'uccisione ili Bruno 
I l.-m. 

All'inizio dell'udienza pli «vincati Oe 
Dominici e Fagioli, difensori de?b im
putali , i lucidino l.i scarcerazione dei loro 
patriH inali ut bn*e ad una rei ente ili-
»posif unir 

I a Corte, pero, respinge la rirlii'sln 
p e n i l e inicmpc-t i ia . 

\ Imo \oltu pli nTTocati ili P. C chie
dono la rii'siinia/ione del cadivere per 
niellili ncirrlarc la can«ale della rapina 
I a Cotte , dopo una brese permanenza 
in camera ili consiglio, ila incarico od 
un funzionano di I*. S . mi un rappre-
seiitanic del f A I percl%^ nfrn«c. ino se 
si* il inM> di esplorare "il l i u r n » e nel 
•I>i (!e In s.ilni.i fu rettala e quindi, esii 
u n r e il i . i i lnierr. 

Dopo un lireir inter»nllo viene intrr 
nir. ito I nilH-rlo Hicci il qnnle. ilopo nser 
f.ilto min gri:ero>a esaltazione dell ucci
so. njrr.a m m e «i nddiirnnc nll'arrcsto e 
nll'uccisionc ilell'Eletli. I partigiani de
risero ili arrestare ITIelti perchi1 questi 
a i e i | | rivelalo a parecchie persone alcu
ni segreti 

II capo rlella banda. pre«t arcordi ra
diofonici ron il Comando alleato di Ca
serta. r b l f da que«ti l'ordine di «oppri
mere l'I letti 

\IInra. itopo a v e n t i tolto un orologio 
di lontrollo. una fascia tricolore r tutto 

quello che poteva essere compromettente. 
sj procedette alla soppressione dell'Eletti. 

L'udienza è siala rinviata a domani 
alle ore 9. Il proee.s«o, che occuperà 
quattro o cinque udienze, è seguilo dalla 
s i \ a attenzione ilei pubblico e della stam
pa. Questo, infatti, e l'ennesimo caso ili 
partigiani che vengono messi sotto »;iii-
dizio per fatti ili guerra, opportunamente 
ir.i»formati ila ambienti interessati in de
litti comuni. 

U L T I M A A R R I N G A P E R B A R D I 

D J ^ I J I allt ori 17 n i beali dilla Fé 
imuiìt riunire di UV.i $h ajil ;rc; 
Ji n;ioae. Ntsu:a naatki. 

Complimenti tra ex camerati 
interrotti dal pubblico 

I/anr.nneio che l'ex federale ili. Mt««ina, 
a \v . Villelli. avrebbe ieri mattina preso la 
narolt in dife«a del 'ito e t collega e ca
merata (lino l l in l i . In richiamato l'atten-
.-lone ili un folto ptiMilico. che «i è riscr
anio i.rH'nuìi o \e si cclelira il processo 
contro i Isinditi di Palazzo Iira«chi. 

\. mii'it.ita affluenza di pubblico ha rt-
chiimato d i t'arte «uà. l'accorrere di nu
merose aliquote della Celere, che «à sono 
oj.;viste, sullc prime, all'accesso della fol
la liei pretorio In seguito all'intervento di 
un inrlimentare. il Presidente, acconsen
tiva. però, che il pubblico a«si«tesse alla 
udienza. 

Ila così potuto aver inìzio l'ultima dis
sertazione drfens'orale. I /avv . Villella ha 
fiarlnto «eguendo « l'intelaiatura della re-
ivi"tiir-ti del I*. M » Si f l . \ quindi im-

i . - g i m r c 'i"fl che a'iVa detto Unica in
terruzione rr.tcvo'e: e Xon rimane che 
iirc'i ima rrdaglia al valore», fatta da 
ni'i i'rl j ul ' I co a commento di 'ina delle 
Urte esaltazioni del Isindito Hardt, 

La «entrtza è atte** per il *4-

l a signora Iris Min ci. l'amatile del di - [ in Itali 
seriore inglese che il 20 febbraio sior«n|*or o 
rimnsr ucciso in uno scontro i nn la Po
lizia Mililnre britannica nei locali del 
ltriti«h Club in u à 4 Contane, ha tenta
to ieri ili toglienti la vita, non resisten
do più al dolore per la morie del suo 
caro rred. 

I a signora Mocci fu rintracciata dal
la Polizia nella «un atulnzinne in via Ile 
Boris S4, poco dopo la morte del di
sertore, che rispondeva al nome di Fred 
Calo e fu attraverso la sua testinioninnzn 
che avvenne l'identificazione dell'ucciso, 
sul cui cadavere non erano «ti»*ì ri inenu 
li ilocumenli In tale occasione la Moc
ci negò di e«sere in relazioni intime con 
il Calo, limitandosi ad ammettere di es
sere una sua buona amica 

I.* ii-rtn comunque che tra i due gio
vani dovevano essere assai forti i vin
coli ili affetto, tanlo i he la povere l l i non 
potè rassegnarsi alla morte ileH'iioiuii 
amalo, caduto per una tragica fatalità 
«otto i colpi ili un poliziotto iiiirlce 

Ieri malliiin. in un accesso di insop
portabile nostn fc'in. assalita dai ricordi, 
la piovane donna ha deciso ili porre ter
mine alle sue sofferenze e ha ingerito al
cune pasticcile ili I umiliai. 

Verso le ore 10 è siala rinvenuta dal
la paitrona di ca«a mentre si dibatteva 
sul letto io preda ai più atrori dolori 
Accompagnala d'urgenza al Policlinico e 
sottoposta alle cure del caso la donna è 
ormai fuori di pericolo. 

a scadi- il 33 ""KB"" ''"U'anno in 

IL DRAMMA DI VIA ALBAL0NGA 

La g iovane s p o s a 
è m o r i a a l l ' o s p e d a l e 

Verso le ore 3 di ieri notte è de
ceduta all'Ospedale ili S. Giovanni len
za aver ripre«o conoscenza Flora Baggia
ni la giovane donna coinvolta nel tosco 
dramma passionale di via Albnlonga. 

Il cadavere dell'infelice «posa, avvol
to in un candido lenzuolo, ifiace sul ge
lido marmo della sala mortuaria del
l'ospedale divenuta meta di pellegrinag
gio degli abitanti del quartiere S. Gio
vanni. 

L« morte è avvenuta malgrado I di
sperati tentativi dei u n i t a r i ni turno che 
hanno premurosamente ass i l l i lo la Bag
giani l ino all 'attimo. 

Il corpo di Michele De l Giudice a i i a i -
«ino-iuicida fj tror* ancorai nella i t»n-
za, in cui commise l ' iniano • delittnoao 
gesto, pianfonato da «genti di P. S. 

P R E S S O P O R T A P E R T U S A 

Tie 111 lira vaticane 
minacciano di crollare 

Da alcuni giorni II Genio Civile ha Ini
ziato importanti l ivori di fognatura aotto 
il piano delle mura che circondano la Cit-
t i del Vaticano, fui viale omonimo. 

Ieri presso lo sperone pros«imo a Por
ta Pertusa, le mura hanno subito un pau
roso slittamento formando un largo aquar-
;io e minacciando di precipitare da un 
momento all'altro. In quel punto le mura 
«ono alte un» Tentine di metri • la mi
naccia del crollo ai estende per una lun
ghezza di almeno 50 metri. 

Sul posto si tono aubito recati gli In
gegneri dell'Ufficio tecnico del Vaticano e 
del Comune di Roma. 

A pochi metri dalle mura pericolanti si 
trovano alcune p i c o l e case dì operai, che 
forse dovranno essere igombrate per mi
sura precauzionale. 

N'ori perdera'iro la cittadinanza coloro 
^he, entro due mrsi dalla data di pubbli-
larinii» del decreto sul termine del ritn-
intrio dall'Italia, si pre<enterimio pre«'o 
«li r i f u i della Kappre<eutanza Politica 
'leti-i Kepubliliia Federativa Popolare Ju 
gnsljva a Itnma, via Quintino Sella 56, e 
iuhiareranno alla suddetta Rappre«entan-
zo ad ai fimi organi autorizzati di met-
•crsi a disposizione per il rimpatrio. 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

I comunisti di Prima va Ile 
per gli ammalati di S. Spirito 

L'opera di a s s i s t e n z a elei 
c o m p a g n i ili S. I.oren-zo 

Un g r u p p o di c o m u n i s t i deliri S e 
z i o n e S i l v i o S c r i a ( P r i i n a v a l l c ) ne i 
g iorni s c o i s i s i s o n o recat i a l lo 
o s p e d a l e S . S p i r i t o p o r t a n d o in d o n o 
asjli a m m a l a t i a r a n c e , m e l e , s i g a r e t t e , 
e c c I n o l t i e s e n o s t a t e d i s t r i b u i t e 
b u s t e c o n t e n e n t i d e n a r o , ai p i ù b i s o 
g n o s i . Gl i a m m a l a t i h a n n o e s p r e s s o 
U loro p r o f o n d o g r a d i m e n t o p e r 11 
s i m p a t i c o g e s t o d i s o l i d a r i e t à . 

Da p a r i e loro i c o m p a g n i de l la s e 
z i o n e d e l P .C 1. di S a n L o i e i v o h a n 
no organÌ7?ato t re t r a t t e n i m e n t i d a n 
nanti il cu i p i o v c n t o è s t a t o d e v o l u t o 
a l l ' a s s i s t enza d e i b a m b i n i p o v e r i d e l 
q u a i t i e r o . In cjuest 'opera benef ica s i 
e d i s t i n t a la c e l l u l a d e l l a S q u a d r a 
r ia lzo R o m a T e r m i n i d e l l e F F . S S . 

I c o m p a g l i o g l i al tr i l a v o r a t o r i d i 
S a n L o r e n z o r i n g r a z i a n o il d o t t o r 
I. A g o s t i n e l l i , il q u a l e prod iga g r a 
t u i t a m e n t e l e s u e v i s i t e ai b a m b i n i 
m a l a t i e p o v e r i d e l r i o n e . 

AIHSIL'UNITA-

Infatti se le autoriti non al decideranno 
al più presto a soddisfare le richieste di 
questa categoria, il serwrio di «occorso do 
srà cessare, non per la \o!oiità tiri \ igi l i , 
ma per la mancanza di me/zi per espli
carlo, 

Mancanza di m e n i che potrebbe sussi-
«tere anche dopo la risoluzione della que
stione, p'er l'accumulamento delle macchi
ne fuori u«o, e per l'imi ossihibtà di i s 
terie riparare e rimettere subito In eftì-
cierza. 

Per esaminare questa incresciosa aitua 
zii.tie, nella giornata di ieri i Vicili del 
primo corpo si sono rumiti in a««e;iiblca 
plenaria nella Caserma Centrale. Durante 
l.£ rmii'one hanno votato un nun\o ordine 
del Riorno 

Lunedì gl ' infermieri del manicomio 
scenderanno in agitazione 

Anche gli Infermieri di S. Maria della 
Pietà si sono statuiti di attendere Simo 
mesi ormr>i die questi !a\ oratori doman
dano alle Autorità e all'Amministrazione 
Provinciale ili risiilvrre mia brona \clta 
le loro \ecrbie richir'te. 

11 la\oro gravoso di turni di 14 .ore di 
servizio, le paglie bassissime che \atmo 
dalle io alle i j nula lire mensili «11*10 
umilienti (he meritano uni rapi lissima so
luzione. Ma il comm Caterinetta non ne 
sente la neie^sità. 

r. gli infermieri allora sono eorsi ai 
mezzi estremi: lo sciopero, che asr i inizio 
lunedi sp non avranno entro < i;,;i una ri 
spo«ta definitiva da parte del! Anin'iniMra 
ziotie. 

Verso Io sciopero del comunali 
Nonostante la «o«pen«inne del lavoro per 

un Kiornn. effettuata per protesta dai di 
pendenti del Comune le autorità hanno ri
tenuto finora oppo'tuno di-interessarsi 
completamente delle nclue«te b.ro rivolte 

A caii'a di questo manifesto disintere««e. 
il sindacato dei Comutiali ha sf>1it!ito di 
riunire il comitato direttivo per lunedi 17 
alle ore 16.30 per decidere sulla convoca. 
rione di tutto il personale catiitolmo. Nel
la riunione coti molta probabilità «ara di
chiarato lo «ciopero cetirrale ad oltranza 

K' nece««ario dunque chr le autorità si 
interessino irsimediita:ite-ite della questione 
per impedire che la mi- u f ' t di sciojeio 
abbia seguito. 

Assemblea della Cooperativa 
« 3 .Maggio » 

Domenica .10 corrente, i «oci del'a Coo
perativa « 3 MaKfrfo » tra il personale del 
la S. K. « 11 Mess.atrcero >, «ono convocati 
in Assemblea geremie ordinaria che avrà 
luogo nel salone dell 1 me-i«a aziendale alle 
ore 0 in prima r alle ore io in seconda 
convocazione per discutere- e de'iberare «ul 
«eguente o d. p : 1) Hilareio consuntivo 
1046: :) Relazione del Comt»ii-«ariii stra

ordinario allo Spaccio; 3) eventuali 1110-
fuìiclie allo statuto; 4) Rinr-ovo cariche so
ciali. 

LE AVVENTURE 
DI GASPERINO QUALUNQUETTI 

l e t r o v e r e t e i l l u s t r a t e e c o m m e n 
ta te n e g l i a t r i j c l o n l m u r a l i c o n 
t e n u t i n e l 

p a c c o p r o p a g a n d a a. I 
O l t r e a l m a n i f e s t i n i e a g l i t t r i -

ì c l o n l t r o v e r e t e n e l € p a c c o » n . J 
19 o p u s c o l i 

I l t u t t o p e r s o l e L . 200. A q u e l l e 
S e t l o n l c h e o r d i n e r a n n o p i ù d i u n 
e p a c c o > s a r a n n o Inv ia t i d e g l i 
o m a g g i s p e c i a l i . 

Indlrlitar. l i «rdinatiooi al Ciatrt Dif
fusioni Stampa, s i i Bottegai Olenti a. 13, 
Roma (e. e. postali 1/14850 Ululalo i l 
compagno Giulio Ctrrtli). 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. I l p a i . . N e r e t t o tar l i la doppia 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o It 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ( S . P . I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. I. . T e l e f o n i 
ot-372 e t4-S6t ore 8.30-l8 t 

Via del T r i t o n e n. 15. ••. H | te i 
16-554 t a n g . v ia V. Crispl ) , o re 8,31-18, 
S . I ' .A.T. l . . Ga l l er ia C o l o n n a n. U 
te i . 653-564 . l . a r e o Chic l i . • A g e n z i a 
B o n a v e n t a > Via r u m a c e l i ! 141, te i 
tM-15} e 64-609 ore 8.30-15* e 1S-18 • 
Via del la M e r c e d e 54-A (f i latel ic i 
G u a r i n o ) 9-13. 15,30-17 . Via Marce 
MiliKliettl 18. tei «7-174. 
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TIPOGRAFIA fir=it» ieri» Jnpi'ia associarli 
lucroso aliare eilitunale massima sfritti, t'a-
51-lla 1 '/. >\'\. a l'aila-nentn '.». 

I n t o r m a / i o n i I M v e r s e L. IO 

A. RATEALMENTE. .sema anticipo, arma ram-
tual| l'iarhe. biciclette (|ujUia«i tipa. Rappre-
si'nlanrf • Aurora •. ('n^^ultl t.0. amrafziato. 

26^ Offerte d ' I m p i e g o 1... 10 
CERCASSI produttori »| caiiI.Tzjti puhhhriti 
ri r i u i m n ^ i n i I'rr^cnl'.rsi orf 16-1/ Mrv'i-
na 11 

Comi prillilo aneti fat i t i itttioiBt snorl 
eoncnrtmtl una ietti la gara, lirmamenli 
decisi a rtcnpirari i l tirrena perdalo. Ami 
«anno Biffino maailttlalo rinttniiom di darà 
It scalala al prloato. Risiciruse atH'in-
ItsteT II frappa di tuta, t i Torri mantenni 
la ma poiiiiaai, doni t ia gnardarii aoa 
soltutt dagli attacchi dii asTilllnl, ma an
eti • sopraffatta dagli altri coacorrintl, 1 
quali tanaa iradtttmtsli olgllorandi la ltr* 
tinaia di gara • il lana» nmpra pia fimi-
•ili . Iafatti Bilia gara pncedtnti stono a n t t 
snt parta Botiroli i grappi di Ttittccts, 
Appi», Ttl Mtlains, Borgata Gordlaai t (Jnar-
licclsla. ComBagoa il giro BOB ttrolna chi 
tra pochi ora a allora soltanto ti tari pot-
tihili lapin gnalo di qantl tri tipi di 
grappi ita risulto a farla franca. Tonarla 
il nutra proaeitlcs ra ad so grappa di 
Boriti cai IOBS affitthamtafs la gaabt. 

Il fermine per II rimpatrio 
degli Jugoslavi in Italia 

La Rappresentanza Politica della "Rt-
putiMica Ferleratira Popolare Jugoslava 
rende noto che il termine per il rimpatrio 
degli jtigo'Iari che fi troTano attualmente 

Tatti I cssTinatirl dil glirtll u s i Is
ti lati ad iatrrrcBiri alla priparuiast cbì 
ti ttrrl lsatdl la r t d t r a n m ali* ora 19. 

Convocazioni di Parlilo 
LUNEDI" IT 

I M . riamltU: Tatti I segrattrl f*\ÌKé l\ 
cellula alla ora 17 la anloa». 

Gli organiitatiii di inlaai alla era I t la 
rVilrrailona. 

Tatti I rrrpatiahill dello dtltfat<et4 4r«T1e 
••linai di Rama est hanno preso patronati salle 
aeiloal di protlncla a tatti gli attilliti sono 
eonTorall Io federstlont alla ero 17. 

Chimici - Tatti 1 compiasi eembri iti Oo-
Rltilo dlreltlr» tlsrlactlo • tatti I wmpagal 
fletti t i fosgrent di categoria alla era 18.30 
In Fei'ertilOBf. 

Edili a eaatitrt M Stalo RTÌIO. I •«•posai 
dillo coamitaloa! lattrso del Co a Hata Biada-
cala a i delegati del Coagreno di categoria 
alla ort 17 la Ftderailost. 

Tolti gli addilli stsmpa i l aosltao pania» 
stl pcicnjj la alla libreria • Rlsuelta > per 
ritirare ti EBOTO saaero del • Calendario del 
Tcpolo •. 

MARTEDÌ' l t 
ltr . Mesti: or» 17.S0 rlsBloso dolio mTltlt 

di Isjrjaeria (Saa Pietro la Tincoll). 
La risaitso degli Incaricati fioratili poli

tici * aatieiptts a oggi allo oro 17.30 la Fe-
derailoce. 

"TMATM.! - CINEMA - M A B I O 

Riunioni Sindacali 
I.p ronnri^tnni inlerr.» ^cll'cililizii m i con 

rni-ite prr martrJi 13 alle ore 17 alla Cameni 
ilei I.acoro. 

lavoratori tf"ili « aMiif|Iiarr»nto, letlorr 
foraraercio. nrjiji ore 10,^0. ("arr-ra del l.atoro, 
pienoni delegali Congresso ramerai*. 

I arorttori alberili e mensa, e aRinl cggl e 
domani dalle 9 alle 12 e dille 16 alle 19. 
Camera del Lainro, elulrni Comitati) direttivo 
di categoria. 

Lavoratori ailende tntotraiportatcrl, tpedliln-
nieri. ausiliari del tradirò, dipendenti da pic
cole Imprese, da oggi a martedì 1S dalle 
ore S.30 allo 12.30 e dalle 16 allo 20. ria 
Torino t, eleilone Comitato direttivo. 

Olii allo oro 9.30 alla Camera de] Lavoro 
di Roma, plana Esqnlllco 1, merr.blet delle 
lavoratrici romane. Mimma ChloMtrgl della 
P.I.O.T. parlerà dell» conqnlstt • rlvendlca-
alonl della lavoratrici. 

LA TOMBOLA DELLA 

IVI A T 
N U O V O G R A N D E C O N C O R S O 
R A D I O F O N I C O A P R E M I D E I 

m i f l Z Z i m ALLO STATUTO 
I PIÙ GRANDI 

I PIÙ ASSORTITI 
I PIÙ ECONOMICI 

DELLA CAPITALE! 
Ascol ta te giovedì 20 cor ren te nlle o re 
20,28 la t rasmiss ione di lancio da R o m a 
M o n t e Mar io (Re te Azzu r r a ) di ques to 

NUOVO ORIGINALISSIMO CONCORSO! 
COMPRATE SEMPRE DA 

M A S 
E COMPRERETE SEMPRE BENE 111 

>'V\ 

^ 

DOMANI ai Cinema 

RIVOLI - ADRIANO - GALLERIA 
LUX • PAO 

Guadagna un milione 
e d i v e n t a p a d r o n e d i c a s a 

colui 11 quale prenota Un appar ta 
mento ENCRES In Piazza Poli 42. 
Egli t r a buonuscite, elevato costo 
de l fitto e c c , viene a r i sparmiare 
esat tamente un milione assicuran
dosi invece la propr ie tà In 25 anni 
di u n sa lubre alloggio a basso co
sto In Monte Mario. 

Elenco n o m i n a t i v o dei V I N 
C I T O R I elei 10 P R E M I S E T 
T I M A N A L I da L. 2.000 c ia 
scuno in Buoni del T e s o r o 
es t ra t t i , s a b a t o 15 m a r z o 1947, 
fra ì p r e sen t a to r i di 

100 FOTO-PUNTI 
in BUONI O.R.O. 

n. 492(7 - S s ra T O R T A KMII.IA -
Via F o h m i o , 25. 

n . 4091-4001 . Slg.rfl C A R A C C I O L O 
G I O V A N N A . P i a z z a S a n t i a g o 
de l Ci le , 8. 

n. 4022 - S i" . L E A N D R I B R U N O -
Via C e l l o m a i o n. 98 - A L B A N O . 

n . 4716 . Siij .na F A L E R N I L U C I A -
Via La S p e z i a . CI. 

n. 4793-4736 - C O R R I E R E D E L L O 
S P O R T - L a r g o d e i L o m b a r d i . 4. 

n . 473S _ S l g . r a G A L D I F E D E -
Via M o n t o p o l l , 4. 

n. 4836 - S i g . T E R Z A N I P I E T R O -
Via G u i d o R e n i . 42. 

n. 4752 - S ig . S E T T E D I N O - Via 
S a r d e g n a . 55. 

I.o r a c c o l t a di 100 F O T O - P U N T I 
v a n n o p r e s e n t a t e a l l a S o c O.R.O. 
V i a F o n t a n e l l a B o r g h e s e , 23 -
T e l e f o n o 65.005. 

Bl/OH/ORQ < 

ALDO FABRÌZY 
GAR MOORE 

MIRELLA M O N T I I 
AVENINCHI-E.ALMIRANTE 

L-ITALTESSIL 
Sot topone a l l a s u a c l iente la l e s e g u e n t i spec ia l i s s ime ofTerte: 
D R A P P E R I A p e r ves t i t i d a u o m o , p r o d u 

z ione d i Biel la , p r i m i s s i m a sce l ta , c o n 
t e n u t o g a r a n t i t o 60 % d i l a n a n u o v a ( e 
n o n r i g e n e r a t a ) , a l tezza c m . 150, v a l o r e 
m e d i o d e l m e r c a t o l i t 1.900-2.000, p e r 

C A M I C I A D A U O M O , In r a y e n , color i 
•ol ld l , p e r 

C A M I C I A D A U O M O , m pope l l n d i p u 
r i s s imo co tone 

Q U A D R E T T I N O l a v a b i l e p e r b a m b i n i . 
S E T A P U R A F A N T A S I A p e r s ignora , t e s -

«uto g a r a n t i t o , a p a r t i r e d a . 
I n o l t r e t r o v e r e t e u n a s s o r t i m e n t o v a r i o 

tessu t i p r i m a v e r i l i ed est iv i s e m p r e a prezz i conven ien t l s s lml . 

N E G O Z I I T A L T E S S I I , I N ROBIA: Cor so Vi t to r io E m a n u e l e 
n . 75-77-79 (Poco d o p o l ' A r g e n t i n a ) — Piazza Bo logna 3-5-7 

( Q u a r t i e r e I t a l i a , t r a m 6 - 8 - 9 ) . 

I ; . 990 i l m t r . 

S50 • 

t 
• 

590 
295 

> 1.250 * > 
e d i fiducia d i 

V E N D I T E S P E C I A L I 
T E R L E F E S T E d i 

G I A C C H E - P A N T A L O 
NI DI F L A N E L L A -
I M P E R M E A B I L I - CA
M I C I E . 

I N O L T R E 

G R A N D E A S S O R T I 
MENTO IN T A F F E T -
T A S E S E T A B I A N C A 
PER C O M U N I O N I - V E 
S T I T I C O N F E Z I O N A T I 

P E R BAMBINI . 

'h 

CALZATURIFICIO i l I 

Fr/e 2iilliirtt>c*lu/ nll'flbpcA^fr """ SM" " a"'"""""" " 
A''", r u r - o , a«ci-!tto e C"-»*! i - 'iffr- j , 

rr- t». rn-! e aj ;ur'n I T I « *lla <cr-a il 
ct'f'rc \ ,t'-i-.-t.« •:rchcff«f. Miljraijo fo*. 
«<"c» 'tali at.n-irr.aii ;:i l ' u f r a n n i l!c». 
:•-» t"1 l i - irto, . K i \ f ' . 7 - ' t . P j c i r - r . :.-> 
- i ' . , » . , at:-«o .il \arco. <ii frn-.:e al \rc. 

f'OV * l'ei i".r> 
e •> <'t t. "li i n i«"c:«<i. 

/ ; ! ' i . , r r > . - > ; . il znr,".e. ha v i - •.-> l i rrr\t 
e l ' A d i r .-> e Vx-.n n «ol tri-^o-e d- H i c h 
«~-,o * l i ' i f » c p : . t i c r n t! «<-r:«.-i mn* - c ."c 
e' e T.\ r'i -1 T-J " T « a*r-c:*fv ••'• c -3" 'e 
r̂ -****• »-'r-^ O .*!',-» che M ro'rf1»1^ c}~:i 
!".-)'*. ; T C" i-tir* ri rT: ' ' —n il D T -
r - ' • ! •' J \ - " cn lic'.'-ì r--i«i-s 

'•-*-'.• »"C."r«-n. Fra al ^"a-.o M A : - ] 
I ;: 'x f a n •. 

M y a 

n ha '•-Ffr.iito 8 Sonate di Scarlatti. 
r-iTi r-ii'.-rr Ir. che a tratti a rendere la 

-.fa «tili^'ca in m"xIo arrrcrato. 
V i c e 

7//i7 Tilninwnìcn 
O.-vnini l-inriii I" »!!r orr IT « t r i li-n 

za ali \\i*-ro. un rt>orrrtn «fri NUOTO 
«1 -arlrito Italiarn In programma: Bix--
r!-rnRi. BartoV e Br<-ihnrrn fop V», n *» 

"li lihntlo dì U.olimi Qìmj' 
ce' 

Ucui la Ili n ',1. Cecilia 
' Cc~ì l"e-tc.:.- o - e . ' r l ' i S"'j-».' \tj-.-r ,' 
T> S - T : •• ì ì :•• ~--> ! - o ; o Ji t ; - - f« . l r> 
i r . f i a' » S-.!» A r c a ' f ~ . i f a . ii. r--> t:-
«' -*i r:">-i —r- • 'r . 

V < i ••: [ • • n i . r . K T n a : f r 'a 
• • : Tri "e e il c f " c r * o or *r: l^ '^ 'n e T 
< • r' i v'.r *i t . . n n l a - o e rer !> r n " r i »t i 
T-• . « r ' r f « 'Tt;e<» > r rrr !» - n •'% r h -
r^^i r.., ' "f-*: "i * r!I f*t r i .- . i r ' i»1 **'n*f 
t'c'. e a - 'e l'i r ' W \'~\ t ':.•* « -1 «e 
• •» <;:'*•» r "•* f i di'"» « f r i ' l " t a e — tre—, 
IH"». r < r ìa r . i f > ! f i CT̂ T c r i in r - - i v «• 
t , i » i r - - - i e n-a"u--i:o il «rr ' f l ]>I'I!I - co . 
or.»i M \ O Tiri • c V i i r r p f r l f T t » e n i - r 
T-r \'t\e\ik'eir\ drITi«rira7 i ne cYe n i i l i 
^(••a r . e, e-'.-> *T'ipcr'io I *a~« T ' . p e ' i r f p'i 
! " - - i i a ' , ' i Ci "ì d V t r t i n di q-T^'.'» v v ' i . ' i . 
»- * - T e h - , r e * ^ m - T o ra"i—.rr*r. «T ro« 
* pò T)'c\-\zr in ale :rr c o - n p t . ' u i T i a n i 

^ . ' ' fv f i r f i t r r re - i ' ere r . - n i f i r al n^r. 
" - o S o — " i i che h i c u f . t o la r r i l . D i u ' f 
>'i e. •r-'.a W . : ! f<r la r e r l e r s o r e e l i 
• !<-.• ti : -a i r \ e r o n:irarn'i M dr l l e \ i — e fa 
• • f ! ie di \ i s i . f r i le rj *ili r m «i r e a 

. \ a rr -» - : ro di q-iei t r a r c i *<r: li' ri che 
* •-* - I m . i r»i f r i Ita' ar i . 

I l a CI-1'J'" r . i ' i aM'Orc i 'O -I m i r s t r o 
y * TJ-- *i l'ivi ' i < 111 iri*f«lr i I A rrr;<-*.io 

< '",'• rr-' 1- miciIiitH.Te »he e«i«(e r r i l i S i 
, l i a r c i ' • • i->. t i II v i - l i ' < f i . - T I T I che 

Ì'O r i i i / / i / ini e ^^.o\a««e 1 fon h j-er ?o 
«t r . i i l » : ) . 

* I' Tt"3"r> di P - r ' i n C-ar » è 
•... i -ì r r n i - r n di 0«car W'Jde » •! ci" 

jV.-- a-* «*-.-o e *'cr co —I-I è q-* •! ca-
( . n .'i .; - • -e-e r-i cV- f-r-r.i-; .» è t -
jt'..""-.i eSe i-'if-.-fica- 'e. 

.\!'--rt I , e » n — ti re-ri'ti — ed i «cri 
-i *'i'<--.-.•. -i . r r ' i ' j " .-'*» 1 V ' 3 : : M d 

i—••':"•• re* !•"• vvrrr-.->. fcair.i cr.r-.me;-.-
I •» r-'ir.r-a'- e crr«M erro*i. l 'no rro 

I «*!••» ""i **" ' rv^-e r e ' e ' - ' r tra« -v«Ì7 ,"-e d 
I-i" tA-to art--t-.-.i dalla fr»r-vi r ' T i - i l e sci 
. •n 'a ' tr i IMI «-Ta; il *rco~'ir-. T-Jt1:cc\3'e di 

, ^ ' i \ . r r \i*to e r>re«o dal ror-a- /o <'i Wi'de 
t-/.'n :I « il-a*~—il ». il * fattacr-" » da ero 
-•ira r»ra. ii-»;<ri!e'">Vre rerf i -o r.cn in-
' t ^ t—e- *o di c"«jv —e 

I' t l'.vt.ioc-o ». i-nero, è r-ccct di r>er 
«i' di efirtti «-i-rtre-tivi e ' ( r u n r e fa 
e V. i i e«en- io . ta<oi*«i rre-dere daì'a 
'. T'i'a e ea'i*t:ra d-alrttica di S T He-.ry 
W.ccTze S i - i ' f r O . o i —r>re*«:i-iare dilla 
«•. r-.i n r i ' Dornn C.TÌV nceide ra-rirr. 
ritir.re a pedi del ritratto firn* :!-nrr.te 
-i ^i:-a'.i 

l!r.->-.- c-rre o irlln citato. prefTii di «ir» 
' . ' • . I V . ' h i rrr de"i Ia-T.roda. i -rnral-
•i h d- I V T ' 3 - O Ki-nluno. la r>rete«a fun-
7.-^, 'ita del raccerto i-, Iirrtto ro«titm 
T . - n f i r e i-idin fireci«i de'le a—.'irio-ii 
ìrpìi arto-i. a-n''7:oni trc«i-nfn:te e ! a-chr 
->-.le r*pre-»r Ma ron è arrardato dire 
che «< i o r-rr.-irio rjue-ti ì film di -irolu 
7ifte a n r n c a n i che meglio dichiarano lo 
c'aurir-ei *o di cr.i «offre quella cine-nato-
ca i ' i a : rc:e*ti f i ln che tentaro e cre-lono 
ìi j i n i j ' r thi-'À do\» r «enra *camro 
p-ecijitaro doro i *>ri-r,i rer.to nretri. 

I. q. 
T E A T R I 

aP.GENTI.S4 ore K n.-rrr!n hifll-cri — 
IRTI: ort lf» t 19, renp. Briniti: . Ce»»ditti • 

iì f. V. r.-r»]l — ELISEO: tr* IT. r -a t 
Uxiraa!? Fi-si fnr!e-f : . I.» e ia ni^Iicre 
>-i:ra • ili t»3 Pm'ea l'itime r»pl.-e — 
pinHISO: «re lì.'M e l1». rompi-TS'* Mi-
'tr.n: « l e e'aear-'e A, $. B a a l » . — TE1-
T«0 BEI BAMBINI M ' i rv=,iaj-u C-!.!n-i 
«•«-si-,» *rr lr«iìi 10 V) i l f . r f r i Y.-*i. t 
•!#ì!e Fomxri (>. Pi»:r«>- • f*-ett i i e V I T I 
Pan » Fi»i n 're a"i — T4LLE- i-» TI e !•* 
rrzìf. P» T:ì.*.pn- « far» c.--f ». 

V A R I E T À ' 
era?. rir;«te t S's 

eiEt i\ S. Wir!» — Ctletitt: ATT»-i!Bri 
in n-E'j'j-» — Ctrtt: Il r.trttto t\ rViriia 
Ora» — Criilillt: ^^,ll««o l i r;Th»rri — 
Delle rolli»: fini — Delle Miniere: Se'tinn 
i ' l i — Delle Terrine: J s y t f i i — Delle 
Tilttne: I a etj«n t i 
— Dani: la nn-'.e Ta* •risa 

l'?a 

• i '»:> — Ei;ti l :tt: Dari-.t- a 

i 

ALI1MBU: rr=?. riri.te t fi'» V-s'e-i» 
*\ìn — ALTIEBI* rar:fti e ti = * Tri: f i Kil-
In — JOTHIEILI: er*P rim'e » U T II 
t ! : t a i a — HAVZ051- ' c i p r.» e Ria- V.-
'i-.^ i l ciel« — R00T0 " i i ri», e 5!? 
t)a«»« B-w'r.. i = ir# — PBPiCtPC: rir>ta f 
I l a : 0-,-hi t»';» e*'"e — REIL^- - - - - T I e 
51s: la fi"i (••» r i j i n i — ROSA: rn-:^ i 
«.«V e B's- Il f i l » -!• V s-^ri'-i - STA 
DIUH: rct? r T. e f.'-a- II <• > « •-» j--r--i 
TCSC010- r a? r r e «'-a- f i j:isij# i - i - » 

C I N E M A 
A:t,tir.s le e.-.«vrn ficrf — A i r i m - «~i 

Mtll tiii — Aiti Rea* r,«'e — A3I1IC1I 
tiri: T I T J T t Vew Y*rS — *??'»: '^ '' ' ,-
it» <M ntn'*n — Arntla- t i n l - i <J'ira-i 
— AttBih'à I J T I I > Sri < ,-.t;n — ABISBÌI 
Vir *a — l e n i t i . r,i.i»ni ;-rr-' •' — Brts 
ctettt t i «"si zi <]•*':•*•' - Ct;rtsica l i 
tal'e f'\ i,»«t.ni« — Ci?rtiiriti?t ere Ifi 1> 
I«*A ?l l ì - I J ralV **\ <•.».•-. - Ces 
trtle: Bia^i'i — Ciset'ir: IJ r-t-tx t>\ 
rtntf» — Cltiit Maria As'oie-t» — Ct't 
fi RietTt- r.'in <•'<•» — Ctleatt l e r i - | 

pr t i 
Un: T.'r-

III W T 1 1 
t-t:a V---1 -~ Etceliitr 4 p »T> — Ftrieie: 
\!!ir=» a 0i>. l'erra — FI»ctS'0: Tn ccxr.'r 
i v f — Gallerìi: Tapri. «T d̂  — Citht 
Cnire: U ri--:;e<«a l, Vvi'e-rn'n — Isye- j S C A R P O N I 
ritle: la ri ' le d'i £**• s i -fal'e 10 ?.0 'E j 
:v>i — Izi::»: I J <"-E-J <*-l rit-afn — j 
Ini : l e «-a-pi-e <"i ^ Wj- i — Italìt-1 
T'.i <->e «t ' l - i^a i ;n-« — Lt Ffi:ct: Pi ' 
i;-a:ii te r* ts'i«ti — Kii;:=t Vfc:era«-' 
«si» — Minisi . ?*'i*"-i — Majt.-tisust: I 
«i' i A- Ut»-* - i i 7 i - ; ' i r «i!i P: La 
- t » <f«i n ; i r t i — ìititnì: ii r:*rj'ti «ii ' 
^ : »- <"-•.. _ Tj-rtstirs Tt~i'.'-- '» ; - : 
•-•» ere Hi — KtTKixt- P'is ce«te — Mcei-; 
»"a««n li r;rrr»jn — Mt$c»!cSi: I f-f«?.ri-1 
• -i — Ch=3:l: I e.i«-i ri'firi — Orlet: L'è-' 
«-!/i-it. re «-.-:-ar«i — Ottimi»- i j I IJUAI ! 
'-!'3"ii"fr — ftlitra- Vira »stf5ie::i — Pt-• 
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• S T H A O r t n i N A R I A V E N D I T A P R I M A V E R A E S T A T E 
S C A R P E p « r P r i m a Corminlor i* Jn 

c a m o s c i o b i a n c o . \ - i t e " o n e r o . 
b e i g e , r o s s o m a r r c n e c o n s u o l a d i 
c u o i o g a r a n i . t o 

P E R D O N N A !n c a p r e t t o e c a m o s c i o 
t i n t e di p r s n m o d a c o n s u o l a di 
c u o i o g a r a n t i t o 

P E R U O M O 'ri v i t e l l o n e r o c o ' o r a t o 
d o p p i o f o n d o di c u o i o g a r a n t . t o 
nos tra l a v o r a z i o n e . . . . 

L 490- 590- 790- 890 
K. :0-22 23-25 2S-23 30-32 

L 1500-1800 1900-2200 
L. 1900-2200-2500-2700 

da l a v o r o t ipo mi' . ' tare 
S . g o m m a C o l o r e 

vl te ' . io t u t t o c u o i o . 

d u e S . c u o i o 

. I . 2 9 0 0 

r V 

R A D I O 
RFTF K'*;<U (Wfr - Ort S.ÌT>- d-i 

i i j i — 5 0 » . Per gli tgricolrnri — 1.1 l.">-
Rintrir e la «ci l« irnnsid — li- l ' i 
Qotttet'.n Cura — 13.42 • Il ->>-f;a!ft-
! , r , . _ n - Riti-ti — H <0 Orrh Sa 
lAB.ettt — lfi P.iHiMToa 2. tem>n pirlita 
n i n o _ 17: (Via'erta Pe<!rni:i — 20.10-
. ArroSil'Si • — 51.15: « U ei«t i s s i 
Bl'.rit» •. npereitl. 

RPTIT A771RRA (TlSaVi - Ore 11.30: 
Reierir» e evirali — 14 .10" l'aatnil — 
17: Ctrsft IÌI Lille — 19 10: .Votine 
«pert. — 50 51- «Il Rtr mijlto » — 
51.15: «I fifiMi <M pn't'n . — 51 .M) 
R Imi i l piir». 

nt l i . \* 4 ? -~r — Fl i i i t in j" >:e 10 
f . - T ' i n I ' l f : rrr 14- F»rsi'»lte — ' 
P«!iteir.a Marfitnta- I) f«'« 'erri e a'a ' 
— Qaaitre Fittale C r—.< ;*''z'i — Qc:n-
Btle II r»'-'» ^ Wite»'-j» — fji'.mettt: l a i 
"•>'li r i i ».**» — Rtj i i i T-» pe* «'-3?re — • 
R H - PJ c"iri i te -» ì-.'as'i — Rialti. I. e ! 
-^'nri'i re «-f>.-'iir«i — Ritih- Cip ' n itti 
f.-e 15 I». !7V> I9 30. 5 | l i — R:at: l > -
«f'ifirit.ire «<-«'T!;ir«i — Sali Cattiti!; As^e'o 
deli» n/i!te. | rati' »ri VII» E-."» e r!nc_ — ' 
Sil i Pit II- I! «ii:;"» f\ P » n i - S t l in t : Tu ' 
yi:*r a-.-re — Saia 0- iert t : let t ini »e!n ' 
— S i l e n i : l.'coan ittKiKne — Sial'laaili't | 
Fsi-.n ili «.celle •tri ' ;! e — S I T U I In «fen I 
ìa liicrrtarr — St ia» M i e t e n t i - Il -.'riti» | 
«li P^r.i» firtt — Sttl' i ldi: I cnfìfiticri «"el j 
'.Vr<l e lattatn» a aa««n di / u n — Stira 
t'ire: C'arai periati — Ststrciaent- I r.i<pi. 
ra'on — Tritata: fi J;!ii it MrR'eeri«tn 
— Trieitt: Mi» tali» prnfewre — T t l t a n t ) 
Pi e - n ' a t» te n i i s t i — XII Aprile" \ M > | 
K ìn'a ; 

Cinodromo Rondinella i 
Domar, ! a l l e o r e l<ì, R . u e r n n e d . | 

C o i ' c di l e v r i e r i a p a i / . a i e l in i e f i c lo , 
de l la C. R. I. 

IL 

coi 
VESTE TUTTI I 

LAVORATORI DI ROMA 

• 

ROMA - Via Milano, 11 

A L C U N I P R E Z Z I : 

T a g l i o a b i t o « o m o 
p e t t i n a t o pura lana I - i . s s t 

P a c c o f o d e r e . . . » I .7H 
M u t a n d e u o m o p u r o 

c o t o n e > M - l l » 
A s c i u g a m a n i c a n a p a « 19* 
P a r u r e s d o n n a d u e 

c a p i » I H 

G r e m b i u l i • 5» 

P u l l - o v e r pura l a n a * 2M-IIH 

F a n t a s i a d o n n a p u r o 
c o i o n e * 2»* 

P u l l - o v e r u o m o pura 
l a n a » 704 

C o m p l e t i l ana • G i u 
l i e t ta e R o m e o » . » »•• 
V a s t o a s s o r t i m e n t o f a n t a s i a per 

d o n n a , c o t o n c r i a e l a n e r i a . Cal
z a t u r e n o m o , d o n n a e b a m b i n i . 

<: 

? 

&sjrjrsAwy/^/y^sss^SAW^s^^ 

PUZW VTNEZIA 
«A MONTE DELIA FARINA 51 

VIA VOLTURNO 26 
TeTLEF. 5 « 0 3 < - < O S 5 3 

" / • 
•/ENDITA 
ANCHE 
A RATE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

DI». SPATAF0RA 
S P E C I A L I S T A 

GÈ V I I O I ' R I V A R I F . . \ F V F R E E 
Via .Machiavel l i . 17 t p i a r r a Vittortoi 
«-12. 15-19: fes t iv i g-13 . Tc'.el 776 :o : 

A u t Prer «.2<«3fv •>-! 1-45 

L r̂of. DE BERNARDIS 
Special is ta VENEREE . P E L L I 

I M P O T E N Z A 
O I S I U R B I t, A M M M I I I S t S s U A I . 
«-11 l « - | J . fe.n 18-1} . i,-i apP'inTjiiT. 

VIA P R I V C I P F A i t F D F O . J 
fneo'ri Vt» V i m i n » fr>r»««r> « ' a r ' o n e 

1 
t 

ì 
1 

1 
1 

mostra radio 
via adda 5 

rate senza anticipo 

i 

i 

Doti. DAVID STR0M 
S I T C I A I . I S T A l lF .K. 'MATni I K H I 

VF.VF.Rf.H r P F I . I . I 
Via Cola di Ri P ri re r» 15} 

r n e t » S»t . Orr • » . fettivr. i l . 
A P t-l}-l»4« A • U I t i 

ENDOCRINE 
Cura delle «ule dl»'tin/i«>ni ,«e»«uili 
impnien»». it.hie. <let>ole>zie. annm^lW 
«r i tua l i , « r r rh ia la prr rnro . deflrlenfe 
( Invani l l t u r e prp puaimair 'mnnlal i 

O r . r o « I I . lfi- U . ret t iv i » - l l 
Ut C A r t l F . I I I . Pam Kig.yUino l 

N o n si currtiio m a l a t t i e vc f i eree 

N. 29 Via Arenula 
(8-13 e 1B-20) 

Sper ia l i s ia VENEREE . P E L L E 
A P 12-11.1>4J . (1. Urti 

Dott. Siniscalco 
SprcMIUla V F . M R E l e PEI.I .E 
Vo t-jrno 1 (•^•-AV'ÌI^Ì «-1J I*-1S 

T O f o n o I t i « 3 
A P d»: l i i n v u n i r » n i291J 

| O A R I N K T T O D r R M O r i . l . T I C O 

ESOUILINO 
Via Carlo A l b e r t o , n. I - «ire 7-20 

• (ore l i - m «,o!o d o n n e i . 17: l«)7 
CCrtF SPF.ClAI . ISTIf I1F. 

| V r N K H K h PKLI.K F IMI O T K X / . \ 

KrAlii^doTironi 
MAI.ATTIP VK.NF.HEr e PFI.1 .0 

I C«irao l'ir.r>ertci «a» 
t e . e i 4 l - » n . Orr \-lt . fest iv i *-V 

A P t l - U !»».• -» M «lf 

dr I M M I N ) • H A A l t r / S / u n 

CURI 
DEH' ASMLA 

t lo.12 • 15 U». l e - •»<- -'"'• 
t ; 

IL,— ._—.—--• 
«>»««. J « - > -:. , f 1 \ r ^ 

;,«7^*"** ** * j i 'w^^"1 

file:///nlsri
file:///oltu
file:///IInra
file:///igili
file:///clta
file:///ecrbie
file:///atmo
file:///arco
file:///tj-.-r
http://ir.fi
http://aP.GENTI.S4
file:///FVFREE
http://Or.ro


l'IJIMII i M PARTITO 

Io tentili di furili Miitcetta di ettijmttte un « oriente * e 
pubblichiamo o/!f!i la prima parte, ci 
tembra meriti un breve commento t 
un titillo 

Carlo \fturriti, lino tra I pili acu
ti ed nppa'iint.ali critici della nostra 
Ictteratuia moderna ed antica, ap
partiene a quella fenerarwne di fio 
nani Intellettuali, i quali, nati tolto 
il fallitolo, icppero, rullo fludio « 
nell'azmr e. ritrovare un ideale di li 
berla r ili procreino e i ombatlere pei 
et'o durante la tirannui e rotto l'oc 
i ilpi/i ine 

Cirio \lmcctta, il quale ha cono-
teiuto il cari ere e il campo di la 
ooro ti itemi, dalla esperii tira del pen 
<iero di (lohtttt e di / W « > , attrtwer-
•o il tran.tulio dilla lotta politila in 
Itaba in ipie'li ultimi anni, piene 

un e occ {den
te », deve credere nella restaurazio
ne democratica ron tutte le forze 
dell'anima. K a ehi sognane folli e 
«angtiiiiose «Toriate, «leve ricordare 
clic una (ola rosa liquidarono le 
Crociate, anche «e episodicamente 
vittoriose sugli t infedeli »: liquida
rono quel mondo feudale, tirannico 
e a\ venturoso rlie le aveva pro
mosse. 

Bisogna che tutti crediamo profon
damente nella « restaurazione demo
cratica ». Duri tenti o cinqiinnt'an-

i ni, fisa [ione rompiti per noi e per 

1*4.1 mi no'tro Pallilo, nel quale efth 
rico mir i ' /•! IHiul.i mi fluire per il tur. 

it'o della battaglia ilemnt r.ttic.i ut 
Italia 

!\ilto 'il itln ilio pubbli! Inamn teli 
mini n/fitrc una tpueaTlone e uni ra 
none di qui rio i amili no. che i olititi 
ie old non lui soltanto nui larghi 
frappi ili inlelltttu.ili italiani .1 ftan 
co alla cta*'c opir.ua e nelle 
[aitilo I'II Limitatori 

A qui li intdhltinli e 
fno Mii'itlli il 'ululi 
tcliutto de l'I n i l i 

i nostri figli, compiti di un lungo. 
iriluo lavoro. Nell'ambito di questo 
lavoro druiorrjl iro, sì rlie Insogna 
«cegliere: ron chi lavorare e per chi 
lavorare, se per il progresso o per 
la 1 oii = crv azione, «e per emancipare 
litri uomini o per difendere i nostri 

l'ile del | pri\ ilegì. V. certo esistono vari posti 
, idi lavoro per la democrazia e per il 

j / i OHIp.i ' • • 

iotii,ale P l |»ro;:rcwi. .via la icelta non va latta. 
Iconio fpe*=o ci rapita di sentire, ro-

Chi terire ha lungamente esitato 
nella scelta, perchè lungamente ha 
sperato che una forte politica nuova 
intraprendesse una e rivoluzione li
berale » in Italia. Quando il Partito 
d'Azione ha autorizzato queste spe
ranze egli non esitò a dare la pro
pria adesione, non esitò a compiere 
il suo dovere di antifascista. Ma oggi 
dopo la crisi mortale di que-to par
tito, dopo | penosi sforzi die il l'.R.I. 
tenta per rimovarsi, dopo la srissio. 
ne e ii modo della scissione sociali
sta, che tante perplessità (per mo
tivi opposti) va suscitando, c'era un 
interrogativo da porsi ron onesta e 
con franchezza. 

Molti di noi hanno sempre visto 
net nuovi sviluppi del Partito Co
munista le indicazioni tra le più se
rie per ranimodcrnare la struttura 
politico-sociale del nostro paese. In 
die misura tanti ruiinriati altrui il 
Partito Comunista ha fatto suoi ron 
un'azione concreta, ron la forza e la 
continuità realizzatrice della sua 
azione? In rhc misura lo sforzo del 
Partito Comunista d'irradii arsi nella 
storia italiana, di risolvere i nostri 
problemi rum reti, lo ha ravvicinato 
a quel realismo altrettanto moderato 
quanto energico, che una volta fu la 
prerogativa dei liberali progressisti 
italiani? In che misura il Partito Co. 
muui'ta. convenendo nella necessità 

I L l ' U S I O N 
4-
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REALTÀ' 

I 

f 01. Pur Cingilo tutti ahi 
avuto un pò l'impressione 

si sia chiuso il primo tempo 
lotta ntitifa-c^ta. Dalli 

1131110 

e he 
dePa 

di-cilisiono 
la alla cospira/ione, tra il carcere e 

guerra i h ile, tra compiti di emer
genza e campagna elettorale, non c'è 
«tata tregua, tanto fu continua la 
tensione e profondo l'impegno mo
rale. 

Ma dopo il Due Ciucno una lun
ga pausa (che per ali uni è «tata di
mensione per altri rila->«aiuento) lu 
consentito di fare un certo consun
tivo; magari il proprio esame di co
scienza. I! specie per coloro die si 
erano venuti n trovare fuori o ai 
margini ilei partiti, è ricominciato un 
serio travasilo. 5»'on ricominciate le 
«liseu»sioTii di alcuni anni fa. ma na
turalmente la diversa situa/ione po
litici permetteva di diliattere le idee 
senza tra-< orare le eo-e: si poteva 
intonimi guardare al pace reale, clic 
il f^s(i'iuo aveva insieme espresso 
o travestito, rhe lo stcs-,0 antifasci
smo aveva dovuto ignorare nelle va
rie forme della sua protesta ideale. 

I termini di questo dihattito era
no ancora gli «tessi: libertà e socia
lismo. dottriuari-nio liherale e realtà 
M><iali-tJ. Il primo sempre più sem
plice e splendente nei cieli dell'uto
pia. la seconda rimasta più die mai 
impervia, dopo le deviazioni fasciste 
e nari-te, e nnuoMaiitr i voli e i 
»alti delle varie eresie socialiste: una 
realtà rhe solo il partito comunista 
mostrava di affrontare, aprendosi una 
« via nuova», procedendo rol passo 
mi'urato e canto di rhi non può ag
girare una montagna, ma la deve 
imperare andando «11 lentamente, ron 

me si fi uno svogliato tentativo perjdi un'ampia tolleranza ideologira, ei 
'dare un 'euso alla nostra vita di rit-! t inuiizi.iudo ad imnorre ai «uni i«rrit.| 
ladini e con la trepida fiati he/za <1 • t ti deduzioni ohldigale da una certa 
dii sull'avvenire ilei partilo che haj filosofia, viene incontro a coloro diej 
prescelto pensa in seereto: «Io ere j non «i sentono di rinunciare a certi! 
ilo. Signore, aiuta la mia increduli-I .diili culturali ron la stessa di«in-' 
t*i >. l'orse è lardi per eli esperititeli.| voltura roti cui si dismette 1111 abito! 
ti: certo è iiiaiiuni-sihilc die in «pie-1 logoro, a coloro die credono ai vaio 
slo «faccio 

iiiauimi-sihile die in que-
ilella sociel'i si po«»a «ie ri di una tradizione umanistica, per-

UH BIIWO m (Milli 
imam n SCMM 

L'iiere il proprio posto con una «rarf-a1 

i onv inzione. Perchè non è con questi 
apporti di mezze speranze e di fi
ducia condizionata che si raffor/anoi puri«<imo 
i partiti e le eorrenti ideali. I l'arte''' 
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thè e redono che lo zelo quasi reli-| 
gios0 dell'attivismo politico debba' 
sempre c««ere integrato ilei libero e 

culto della scienza e del-| 

Molto attrici di Hollywood sono Iscritte ai Sindacati operai e lottano 

per non farsi schiacciare dal padroni dei trust della celluloide. Non 

sempre, dunque, le acconciature curate significano vita gala, e beata. 

Spesso queste belle ragazze lottano per il loro salario e per la loro vita. 

P ROPRIO «He porte iti Roma. • 
Tormarancla, nell'Istituto di San 
Michele, sessanta piccoli muti

lati di guerra, raccolti dalla Toscana, 
dall'Emilia, dalla Sardegna, dal La
zio, hanno trovato il loro asilo. 

Poche tragedie, forse, tra quelle 
che ha lasciato dietro di sé questa 
guerra, sono paragonabili a quella dei 
bambini mutilati. Si calcola che ce ne 
Mano diccimilj, in Italia, di cui al
meno duomita hanno un bÌ5o?no p.ir-

iticol.innrnte indente di assistenza, di 
cura, soprattutto di educazione. Due
mila bimbinl clic bisogna si! vare a 
tempo, <e non si vuol fare di loro, 
per tutti la vita, de-̂ lì cssri inuti'i 
i* umiditi. 

Si-imo andati a trovare i p.'ccv'i 
di Torm.1ran1.i3, di cui l'CDl .«i è 
assunta il patronato. Ci invano a 
^uardire un po' discosti, di sotto 111 
sii. Poi qualcuno ha coniinrvio ad 
avvicinarsi: hanno £;i.\ perduto, nel 
breve periodo passato nell'Istituto, il 
senso di inferiorità che sentivano pe
sare su di loro, quando sono giunti. 

La compagna che era con ni; «n'ha 
descritto il loro arrivo, l'rano pri"i 
di ogni cosa, qualcuno pe-lni a pie
di nudi: sci bambine e cinquanta
quattro masjiktti di tutte le cti, dai 
sette-otto anni tino ai quindici, tutti 
colpiti più o meno crudelmente dai 
bombardamenti. 

Qui hanno ricominciato a vivere: 
hanno avuto le maestre e il pallone 
da foot-ball, la biblioteca e l'albero 
di Natale, i giocattoli e il pacco della 

Dei mono Faremo 

la stessa 
r 

fine della 

Francia ? 

L a primuvera scorsa il Presiden
te della ~ Motor Picture Asco-
ciation of America i». Eric 

niston, tenne VÌI rapporto ni produt
tori cinematografici di Ilollyivood 

Egli informò il suo uditorio in-

produttore, 1 < r.ru •, gli fttiori, (,h\ l'economia nazionale prima della 

ternnzionale che il cinematografo 
Li forte consapevolezza rhe. sotto, il' era alla soglia di un'epoca decisivu 
baratro è «emprc pronto ad inghiottì-1 Cioè che i produttori americani 

hi p»..e il piede in fallo. [stavano per affrontare ritta batta-
„,,...„ ; .1*1...;«.,; aha> c h e sarebbe durata tutta min per ciuci fmpo in cui essi ci tollc precon delusioni ^ ^ p p r c 0 7 ! f j u i s t n r c ,j „ i c r c a l 0 ' r c r a n u o 

'.cnttori e 1 tecnici c^ncmutografici 
Ci orge Sadove, critico cinemato-

jriifico di primo piano scrivendo su 
un giornale di destra, «Le Figaro,, 
esclamò- - quale protezione'.' Mo
sti atcccla' Quale è il freno che 
potrebbe fermare la mano aedi -dine-
ricam il giorni tri cui decidessero 

re chi p^ue 
Nel I':-ola mento 

*s giiistifiraln'i aniarrzre hanno inva 
un anche gli animi di uomini rhe 
non avevano mai mollato r rhe non 
avevano mai disperato, ora rhe le 
forre della reazione si erano srhie-
rate a difesa, in un formidabile 
schieramento. Ma tutto rio almeno 
r ral«o a dare a ciascuno il senso 
de) limite e della realtà. Abbiamo 
potuto constatare rhe non ba«ta più 
delincare po«izioni pnlitirhe oppo
ste e contrastanti, e in nome di un 
realismo tutto dottrinario, indicare 
una soluzione mediatrice e niasari 
gli ste«si presunti demiurgirì media
tori. I .1 realtà è «opragciunta appun. 
to a smentire tante aerazioni e ha 
restituito le cinste proporzioni a 
molti uomini *• a molti strumenti de'. 
la lotta politica apparsi maggiori 
dr| vero. I e po-i?ionÌ mediatrici to
no rimaste in un iinihn intelelttinle 
r i rontra = ti fra i pirtili Irnrrlrr* 
della Destra e della Sinistra ronli-

di stranciolarci ' Noi vivremo solo 

mondiale. 
Durante i CÌTIQHC lunghi ed aridi 

anni di guerra, i fìlms americani, 
e.«clu.s' dai mercati europei, dovet
tero accontentarsi dei soli milioni 
che potevano essere beccati nel
l'emisfero occidentale. Durante tut
ti questi anni, i produttori america 

Pubbliche dichiarazioni di que
sto genere furono fatte da centinaia 
di uomini rappresentativi. 

Louis Jouvct, il Tioto attore, dis
se: ~ i nostri stomaci, che sono abi
tuati ai vini Bordeaux, dovranno 
ormai abituarsi al - Coca-Cola - , il 
pubblico si vedrà imposti i raion ni erano consolati dal calcolo degli , „ , . , , , 

utili che avrebbero tratto non a p - , d ' "°^'°od e la propaganda so-

pna fosse finita la guerra ÌHoUmrood p e " S U ? r ° ( ' C ' d , r , f , c , m d l 

Ma la esportazione di films tu 

cosa di nuovo che si e 
lei mondo. L'obbiettivo fondameli-,, , 

tale resta sempre la realizzazione ' "-

71 pio linguaggio del Coni ordùto 
C Si 

I latori 

Europa deve tener presente di t,««I-i , , , 
.,.• _>._ _• •. , . c r , f | c a t 0 | r ' ' r se-concio la speranza aci zompi-

guerra. Essa era anche in primissi
ma linea nella produzione mondiale 
di film artistici. 

Un mese dopo l'entrata in vigore 
dell'accordo, più dell'SO per cento 
dei film presentati in Francia era
no americani. 1 peggiori film ame
ricani dominano il mercato in tut
te le città grandi e piccole. La <-con-
cezione americana della vita - (se
condo Johìiston) si impone tncon-
trastata. I produttori cinematogra
fici americani zipattono ipoci ita-
mente che 9 sui 13 film non fran
cesi possono anche non essere ame
ricani. 

E ciò è vero, ma solo teorica
mente. Anche se. infatti. l'Islanda, 
l'Albania, l'Arabia Saudita ed altri 
possono entrare nell'agone, ciò non 
accadrà perdio in quei Paesi non 
esiste una industria cinemato-

' grafica. 

iVon solo gli altri Paesi non posai rebbe dovuto annacquare 
pirica dell'opposi-'on- i s 0 "° competere con l incontenibile 

*'dumping americano, sostenuto da non ivja.ino nessuno. 1 francesi | di convenienti profitti: ma ora sii, - , , , ' , 1 ««-, f„„ t ;?<-:,„.- ,„„--; /;„n,,-;ni-; •.,,„ ,•;; 
«0,10 fioflitinli a questo obbiettivo.'"""'0 ^ ' " ° c 0 ' " r c la fotone che pote.ittssim^ne^i finanziar,, ma gii 
degli altri che meritavo di esserci il Dipartimento di Stato ha assun-

ponderati. Secondo Jahnston e i prò. 
duttori americani^ poicìic 1 comu
nisti e altri gruppi di simili sfrac-
f-ioni — rojne essi affermano — iini*-
TIO ccnqiii.tlato un po«fo di pruno 
ulano nei nuovi governi europei, hi 
missione dell'America, dev? essere 
auella di ricondurre i fravecn. gli 

•j italiani, t polacchi, i ceki e gH jvgo. 

to in questa faccenda. E' la prima 
vulta che il Governo degli Stati U 

stessi francesi riescono con diffi
coltà a presentare i 4 film a trime
stre che gli americani hanno loro 

nnann ad e«scre eli unici rrali eie 
menti dialettici. Anzi, lo «forzo di|«lnt*t nella via della saggezza 
mediazione è tentato direttameiilel -f o strumento per la inrasione 
dall'uno e dall'altro, con ]>>elu<in-! J. dei film': americani negli altri 

ne. di un terzo inromodo (e fanto-I^T PaC?- '". \a " i l / ?/ '°" P ' c h , r e 

. . T . - . - 1- . / -- „ Export Association * di recente or. 
mauro). I partiti .1. renlro (p,„ "L f l n i - . f l f f l_ r o m J . , „ a P rflrr,ra claf-
meno sinistri), abbastanza deboli perj }Q s t c s S o a r u p p o finanziario che 
es«err oggetto di mediazione, hanno* c r c o ja * Produccrs Association » 
l>nnni««imr probabilità per non di-lcysfi ri offre Un briI,'o7ife esempio 
ventare «oszetti di mediazione. Idi organismo monopoit>f'>o romrì 

Ora i mediatori falliti e quelli rbr'-'c re frorewo m tutte le branche 
PÌ arridono a fallire dicono rhe <en-. <M' industria americana 
ra questa mediazione (che dal « c.,n-{ Mudando, nel <i«to Rapporti, le 
liubio » di Cavour in poi «emiira 

usti ha trattato ufficialmente unti'concesso.^Sulla base del raziona-
questione del genere ed i francesi*mento di 4 film per 13 settimane, la 
sanno bene che cosa significa qucsto.iFrancia può presentare un totale 
r ono forse i francesi allarmati a'on"tto di 43 film_ cioè circa un ter-
N torlo? \zc di prima. In compenso llollyvaod 

*^ L'industria cincmatogr-ifìcaìha già doppiato 124 film americani 
francese era al secondo posto 7tcl-|per la Francia. 150 meno 124 fa 26 

che costituisce proprio il numero 
esatto dei nuovi film che la Francia 
riuscirà ad esibire durante il primo 
anno dell'accordo. 

I film americani sono spediti in 
Francia dopo di essere apparsi sul 
mercato nazionale ed aver già dato 
un abbondante profitto. I film fran
cesi che non godono qupsto van
taggio sono condannati al suicidio. 
E questo sta già avvenendo. Il di
stributore francese (- sono io stes
so un uomo di affari ~) preferisce, 
naturalmente, i fìhns d 
che rendono di più. 

In tal modo le condizioni del Con
cordato rendono la situazione sem
pre più snervante per la cinema
tografìa francese. L" riduzione della 
produzione cinematografica frr.ucc- j 
*c porterà, come naturale conse
guenza, la riduzione dd per50iin!c 
ai due terzi. E' calcolato clic i film 
americani pnadaoi.ano da' .'> ao'i S 
nwtioui di dollari all'ain o Pc* mt-
tendo la 'ugge francese ur m -~~i-
mo annuo di csporlaz 1011" di 5 mi
lioni di dollari, la Compagni" urne-

Parigi, ricevette un cablogramma 
che lo autorizzava a comperare 250 
ettari di terra in Riviera per la 
costruzione di uno studio. E dove 
è la Fox, possono mancare la MGM 
e le altre? 

•j-ya^tcrà, crediamo, questo bre-
r~y ve esame per far compren-

^~^ dcre quale è il vero volto del
la potenza impcrialistica di liolly-
vood. 

Tuttavia, i magnali imperialisti 
dell'industria cinematoprclìci eme-
nrana_ lianno accuratamente fila
tati tutti i fattori tranne uno — 1! 
popolo francese. Il j>nbbl'CO pa
gante si il fiuta di soppor'arc i film 
americani nella misur'i imposta 
loro; la sua ostilità va crescendi 

Ma Hollyvood non imole ascnl-

Holbnrood'l{irc s " ' n J l 'tvv'si- 1 magnati del 
•' | mondo c.ncmatografico americano, 

vogliono, ad ogiii costo, controlla
re tutto il l'idrato mondiale e nien
te pare h possa frenare, tninare-
runuo a foro spese che nessun pez
zo di carta potrà nu.i indurre un 

ui.ci ; «Ita che questo pò-
prc-n corcienza di quelli 

l»:CTCF^l 
; olf, ha 
'Vtfressi 

•{'mrt'.cvdo i,i df-ctizs'Giic il Con
cordato crini" lo chiedono 1 frr.n-
'•('. 1 f i : <-;(."(! cir;iorn:i<ii!i' ame
ricana degli rcnitori. Holli.vocd 
hotra mi' rna as^ivrarsi un largo 

ricane disporranno quindi di c:rc. g'-rn di titlart altrimenti si sveghe-
3 milioni di dollari da rvur-e. tre ' r<i ! " }>fl 1, omo scorrendo ài aver 
nell'industria cincmalo'jrnfir-a vi completamente perduto il mercato. 
Francia. \E non bastcrai.no tutti i discorsi 

Questa situazione non ha to'to <"'' Johns'on per raddri-zirc In si-
di sorpresa gli amencavi lutati-. Inazione e jirorc drlla augusta 
non appena fu firmato il co'icnr-\"-^t-o-i p.rturc A'soaatwn of '\mc-
dato Andre Dcven. rappresentante ~>ca. 
della -Ticcnticth Centu.g Fox, a\ JOSKPII FORSTHR 
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Befana. Tutto questo hanno procu
rato loro le donne dcll'UDI: è stato 
necessario rifornire j bambini di ma
glie, scarpe, calzoncini, biancheria. 
Fra le primissime cose si b dovuto 
pensare a procurare assistenti e inse
gnanti, perchè erano quasi tutti aml-
fabeti. 

I bambini hanno dato prove di 
volontà quasi incredibili: Pmiete Uo
vi di Palmi (Calabria), soprannomi
nato « Don Carmelo », mutilato di 
ambedue le braccia, per imparare i 
scrivere si fece legare d.^ un compa
gno un'asticella di Icilio al moiuIte
rino destro, alla asticella fissò uni 
matita e comincio a tracciar lince 
sulla carta. 

Una bambina di Cagliari, Meridie 
Attori, die hi il solo braccio sini
stro, fa la cal/a tenendo sotto al 
moncherino destro un ferro, e com
piendo tutti i movimenti con li ma
no sini'tr.i. 

Si affollavano tutti intorno a noi, 
nel giardino dell'Istituto, ridevano, 
giocavano, sembrava che non si ac
corgessero di quelle mutilazioni de
porteranno su di se per tutti la vita. 
I'.' difficile parlarne, ora. Due sorel
line, entrambe prive di un braccio, 
chiesero di essere foro^nfite inw'c-
me al fratello, un mingherlino che 
non d'nlostra più di e. anni, e invece 
ne ha S, ed è soprannominilo « il 
Grillo » per il suo nodo di cammi
nare a saltelli sull'unica gambi. 

In compagni mi ha accompign.ito 
r.ll'interno dell'Istituto, a vedere le 
camerate dove dormono i ragir/i. 
Ogni camerata è intitolata a una o 
due nazioni straniere. 

I fondi provengono infatti dalle 
nostre comunità all'estero. Furono gli 
italiani di Trancia .1 dar per primi 
l'oempio: il Comitato « Itali 1 libe
ra » di Francia raccolse tre milioni di 
franchi per l'infan7ii italiana e li 
versò all'UDI. 

Seguirono: il « Soccorso italiano » 
di Londra, che ha già versato 050 
mila lire, l'« Italia Libera* di Co
starica, che ne ha offerte 45 mila, l'U
nione Sindacale statunitense dei pel
lai e cuoiai, che versò un milione per 
l'infan/ii italiana, di cui :ro mila 
lire espressamente per i piccoli mu
tilati. 

1 a gara di solidarietà non è chiu
sa: il Comitato IJDI-Italiani all'e
stero, costituitosi allo scopo, si pro
pone di divenire il centro di raccolta 
di tutte le offerte die c]\ emigrati 
ifal;ani effettueranno per i bimbi po
veri, e in particolare per i nruilari. 

! . . P. 

Le cure non sono mancate da 
parte delle donne dell'I'.D.I. a 
questo bimbo che e uno dri tanti 
mutilali della guerra. Kccolo ai 
primi tenfath i per riprendere 

a scrivrre 

ELLI LA SOLITUDINE 
U 

operazioni della « Export Associa- I e P l ù cospicue e vistose del nostro 
fiori». JolinscoTi. sempre n!CviorrlPr ,nor: ima I f i t e - n o Intasato, nnn-

n'apparente ingiustizia sembra scongiurati. Può darsi che. nella mo — che seguire II corteo sul so-,dove non eli riesce di vedere in avuto per luì l'incontro ron quella 
pesare sulla \ocazione di Ric-j vicenda di Faltièl. Baechclli abbia 
cardo Bocchelli, che pure è tra visto prima di tutto una cocente 

smentita a quella sentenza, e da ciò 
«ia stato mosso a narrare. Faltièl è 

un «genere» politico tanto ari»to-.rfcjjn nnova missione del film nella c n ^ ridicolo, sarebbe contestare a'un avario di Galllm, piccola città 
trl'ro quanto i seneri letterari) inin/n 0 nella <;ociein rc'imoni' - Sci Quest'uomo il talento dello scritto- a »na giornata di cammino dalla 
Italia non *i avrà Li democrazia. Ma dobbiamo essere c'erti che questa r c ( h »5Ìcno dritto- scrittore nato,\capitale di Israele. Il re Saul Io de. 
in questo concetto, ci p„ò vedere ol.' m«sior:r> sia fedelmente 
trecche una lecita formi di pre«un-|£,cr 'J benessere di tutto il mondo-. 

rione, anche 
modo il 

cfccTiiita | ° n a t 0 nI'torevole. con piglio e fiato si?na secondo marito della propria 
• fuor del comune, splendido e fa- figlia Micol. per vendetta contro 

'Oue,-fe mfl-s.Tiw deve essere la ni- coItoEf» corredo di cultura <sia della! Davide, fuoruscito presso 1 Filistei 
e «oprammo un certo ^ , c „ o j , ^ j ^ , " ^ fic!.'a sc i e" i i - ! s p c c , p 5 a c , a n 7 ' ° ; a c h e d i *ueU* OT-\e -e""™tto di cospirazione. (Micol è 

«comporre» politica, n-j ?i/>- ,.„. ^ . . ^ rf„'„„'nW„r„ ~ „„^J-A. ^ati ». aj-LMcrriti.-imn mestiere. -=posa di Davide, e i due si amano). 

favorendo 
d 

T 
H 

prediente «ostan/hlr, e rioè nn retoJricino di Stato, questo J.-IGVO co 
neii'o hennen«ante. e non paraliz-' tosso ri; espc>rtazione, cosi dei oio 
rato di paure •vecchie e nuove. 

maro, che gli è abituale cavalcatu- sen«;o( ne il barlume di un domani 
ra. Lacero, nero di polvere impa- quale potrebbe piacergli esimile 
tatagli sul viso dal sudore e dalle forse a quel ieri della «bella Ita-
lacrime, tien dietro alla factosa prò- !-a •> da lui affettuosamente evocata 
cessione; finché una sera, sotto una in quasi tutta '•> sua opera di sto-
fatale e sfoggiata luce di crepuscolo, j rico e di artista). Le vicissitudini di 
presso un pozzo dove la carovana j Giuda e di Israele r'i fervono a 
ha fatto sosta, Abner lo raggiunge telare —"• 
e gii consiglia di smetterla. Faltièl,cron 
si sente * con una stravaganza d'or
gogliosa compiacenza feroce — co/t 
parla Bacchelli — l'unico disperato 
nella felicità di un popolo intero • . 
E dal ciglio gli e^ce quel pianto. 
per dire e motivare il quale basta 

un'o-satura narrativa alle 
ache di ciò che vede e soffre; 

a mettere t̂il conto della Bibbia 

donna, che sen=o abbia l'abbando
no. Non rotra che invidiare il pro
prio passato, con un pianto che non 
gli ria sfogo, mi^to di rabbia e di 
orgoglio. Il mo dolore e sordo ano
nimo, indifferenziato come un mal 
di denti. Xon cc^\ lìni^coro le 
grandi storie d'amore. Anche quan
do crollano nella morte, e nell'in
ferno di Paolo e Francesca, hanno 

der-ncratira » ha una necessità for
mile rhe ha caranzie a*«»i più «o-

nndir-i n cercare lo spunto in unjhara). I coniugi diventano amanti 
versetto biblico, o ron dei più noti, e vi si applicano con un furore che 
e appartenente a un libro dei meno> permette a B?cchelli dj ritrovare 
frequentrt . '1 cfcondo di Samuele.juna vena di pantagruelismo eroti-

jl'ra specie ri. ir edito scoperto nel-1 co. a lui molto cara, come si vede 
.'a selva dell'Antico Testamento ' da tutti i suoi romanzi, e partieo-

agh ideali del - secolo americano 
l a ve':it.i h rhe dopo il fa«ri-mo e ™n POte"a ron irovcrn il terreno 

•i 1 . prcTì.'f) per la (tininoci* CCTITI 
opo il n37:=mo. la » re«tauranone ' '. _ . .„ 

Quando Leon B.un vere a Wa-
isìiir.gton per negoziare ur. p-csliio C e r e m 
'.mcrieano clli Frarc-a, q;.rs'a col-1 pronr.o a Brcrhelli. ordinato^ fi-i Gli eventi precipitano. Travolto 

;ide di iiitrlir rhe possono offrire i labr^czi^nr fra ."-F—o-T As'n'ia-1 rora d'altri te-t; e di storie meno dalla propria volontà di poten7a e 
mediatori. Ila caranrie più «olide, MOT - e ' ' D.pari.-^irr.lc d: Stato i antiche e più spiccatamente itali-, delirio di p e r s e m e n e , terrorizzato 
perchè ohirttisr K anindi pin fra-(a:'odp i srioi /ri.;ri l'n.a delle con-!che (Andrea Co^ta e Bakunui. l'A-'dalle nrofexie di Samuele e dall'ab 
rdi. «e «i vuole, ^onn le caranrie ehe'dizio-i del prestito fi. ì-'r.tli ur 

la ccoperta è toccata, larmente da L'na passione coniugale. 

un diano che non osa. o non può! sempre una virtù riparatrice Tra-
serhere d.rettamente. Ma non ri- sfigurano l'ottusiti del mal di rien

ti nel fcnso luminosamente tracico 
tii un destino 

Le antiche fai ole e Ie?-;r-.rle so
no eccellenti medicine dell'anima, 
appunto prchè offrono — g a tra
sparenti. già pronte ad r.rco"herr 
le infermità del cuore — le grandi 
immagini del d e l i r o La\orr.rdo s 1 
una leggenda. Bacchelli dimostra 

pn«siamo attenderci «olo 
rata e dalli «acre77a dell 

dalla du-
«ono 

'concordato cinematografico 

rh •IiMiij 

r.osto e don Ginlio d'E«te. Ro-s:ni.i bandono dei sacerrir.t;i. Saul corre 
c u ! ' mulini natanti del Po>? Tra le] alla propria perdita- "battaglia di 

ii-miri. i.rn roìta applir-afi. arreb-'^dte sequenze dei libri di Samuelej Ge'boè, suicidio. Lo Stato si smem-
a pare. «°"o, ^ ^ ^t-camente strozzato I' ird'i-I" fuqhe, lotte dinastiche, dande- j ora nei regni di Israele *» di Giudar 

Itiedere„,..-„ „.„„„„,*„„*^.n *,„„,.,.,„ • stiiita nelle grotte, mantelli tanlinti ' governato il primo dall'inetto di-

L'accorcio prcvzdeva che i>i Frar-

garanzie me non miihumo rl.,etlere| s f ^ cinemaloaraf,ca francese 
» qne»to o quel partito, perchè ne«-
• nno ce le può dare. ìcia 

Ala: e «e la pace non durale? Alla proi 
quale domandi «i può obiettare tenore a quattro settimane per fri-
nn'altra domanda: Fnltima pierra fra "iMtre cioè per quattro settimane 
!e n.i7Ìoni non è stata per molti pae. 
*i d'Furopa anche una pnerra nelle 
narioni? Xon di«ruliamo dunque 
qne«ta ipote«ì. perchè la massima 
partr di qnelli rhe hanno eia «relto 
nna Tolta, hanno «relto per sem
pre- rontro il fa«ri«mo. qualunque 
po««a e««ere il «no nnovo nome. le 
ine nuove forze, la «uà «te-«a po««i-j 
hilii.i di vittoria-

primo 
con la sparii, ombre di profeti ri-'scendente eli Saul, l'altro da Davide 

sorgenti minaccia — che t film francesi screbbero sfati " u , r « c n i ' a , . , 
etiati per Vn tempo non in- sta o a fermare I occhio di Bacchell 

sulle rapido parole che accennano partigiane, procede verso 
alla secondaria e patetica storia d 

-, . Faltièl. figlio di Lais? Di solito, ciò 
s-ii rrectic * c r i t leggiamo si dilata in propor-

7n secnifo. furono firmali con- ( ? o r c C O n ! c n f f i n i t à e somiglianze di 
cordali del genere anche con p,i, cCntimenti che incontra in noi. Co-
ir.glesi e t ecki, diversi talvolta nei j cj ^eve essere successo anche a Bac. 
porf.colflri ma non mai nella so-1 chelli che in forza di quelle nso-

co«.e ! che, coll'aiuto dei cobelligeranti 
Filistei e le azioni delle sue bande 

il rìcon-

scattar.o nella seretutà della stona 
l'arsa della cronaca, 1 ricchi giorni 
\ »s-uti alla giornata. Bacchelli ha 

al racconto biblico un solo rigo. m a , n e « o m moto quella stona che per 
di così toccante sobrietà, che Bac- antor.rmasa si chiama sacra, cioè 
chelli, pur di fare rngorgare lo'guidata dalla provvidenza, e nnn 
stesso pianto da quelle remote glan-ì apre neppure un lembo di cielo: 
riole lacrimali, si è indotto a seriv. ere s.a pure di i n cielo a pochi palmi 
le quali 300 pagine del suo libro. Idai tetti, tutto laico e umano. 

ET chiaro che II romanzo concer-l II medesimo soffoco dj una cappa! invece, ron la madrina alla mano, 
ta due temi, e ai rimane anzi in troppo ba<"a grava anche sul dram- quanto gli sia difficile di sommi-
dubbio se l'uno o l'altro sia quello ma di Faltièl. rhe pure offrirebbe! nistrarla e d> renderla attiva. Di
che ha maggiormente invogliato un eaco degnò di divertare classico{pende forse rial fatto rhe e srntto-
Bacchelll si lavoro. itra le storie di amanti. Trascrive! re troppo difeso, troppo al riparo. 

Certo, il caso d'amore * Impe- anch'else un'eventualità molto pro.j troppo educato a niff tiare ricch 
gnativo. ma anche i motivi di sto- babile 21 neutri g.crm: una donna, istinti perche possa mai giungere 
ria civile che si addensano nel rac-trhe la guerra ha «eparata dal suo al nudo fondo cicli essere. rio\e le 
conto sono parecchio nevralgici per'uomo, cede alle proteste di un in- favole risorgano con la loro mge-
un italiano del nostri anni: crol'o namorato, fenza troppo sottohzzare.nua e sapiente forza r.v rlatr.ee, 
di un dittatore, tra l'abbandono dcij- i i propri sentimenti; rra la guerra quali nacquero la pr.m-» \olta rel-
nrofeti e dei leviti che al suo sor- finisce 1 uomo si rifa \ ivo, e lei j l'uomo arcora sprovvisto di 511-1-
gere l'avevano salutato come 110-1 sente di coversi restituire a lui.| di mentali, ragioni, scienze, cultu-
mo della Provvidenza; eventi ano- Come l'antico Falt'èl. l'amante prov. re, opinioni rm.-.ci di sr!domc-t ca-
calittisi tra cuj il crollo si consuma., visorio non rmcc:ra forse mai a! re 1 «noi «mr.rrtmcnti Orfeo, pm-
guerre, ro\dne, stragi, esodi in mas. i dirsi che «conta oggi lo stesso torto! genitore dei poeti, scende .̂ olo per 
sa; resistenze sopravvissute a un da lui inflitto ieri a Davide. Micolji baratri dell'interno a cercarvi 
regime durato troppo a lungo, ecc. potreLbe congedarsi con parecchi Euridice, questa ficura delli sua 
In questo senso, il libro potrebbe buonj argomenti: i dir-tti rii Davi , sorte. Bacchelli non è mai «olo- ri
leggersi come un romanzo a chiave.jde, 1 decreti 'della provvidenza.'viltà, costumi, tradizioni -ono s^m-

stanza. 

Oliando le condizioni del pre
stito furono discusse nel Par
lamento francese, i deputati 

eiungimcnto dei due tronconi o 'nel 
nostro linguaggio di ieri, quando 
l'Italia era divisa) ver«o la libera
zione. Anche la classe dirigente 
di Israele, e lo stesso Abner, capo 
dell'esercito, capiscono che il me
glio è di metterai dalla parte dei 
liberatori. Davide vince, ha diritto 
di riavere la moglie, la non dimen
ticata Micol; che viene prelevata in 

comunisti si oppoxero aU'aceord<*. ci 
ucnictocrn/ir-o in esso confcnwn F. 

V %ì ° / jnllorchc* 1 termini del Concordalo 
Ma rhi rrede rhe la nvi iu r una. rijr-nnCro ri, pubblico dominio 

«hi crede profondamele che U n-srilttppo tino spontaneo r violento* pretende se no, il novan'a per cento 
viltà non ammette iciimi non am.|mofo di protesta tra i Smdacatt, il dei disastri ,d'amore- sarebbero 

nanze «1 è sentito in erado di sup
plire alla brevità dell'accenno bi-
nlico, integrrndo 1 fatti, come se 
fosse stato là a vedere, in quei j casa di Faltièl e, con un corteo tra 
lontanj millenni, te=timone di poesia j le Afille e una notte e il balletto 
e di verità 'all'orientale 'un Cariente un po' da 

Che amore a nulla amato amar j musica di DelibcO. ricondotta al 
MiPOidom è meno vero di quanto ci MIO primo «poso Sotto la mazzata, 

a fare di meglio — Faltièl nnn 
lui stato sempre uomo dignitosLssl-

gremito di allusioni; e sarebbe un, perfino la ragion di stato. A cui 
gioco da ragazzi sostituire ai nomi'Faltièl opporrebbe che il vero amo. 
e alle cose del regno di Saul quelli ' re non conosce queste rag.oni, anzi 
nostrani del '43-'44. (A insistere, si I *rova la propria felicità nel travol-
troverebbe perfino l'aberrazione del] gerì". 
tiranno che vuole la morte del - gè-. Ma Bicchelli ha evitato ai suoi 

nrotacronisti qucM'ultima spiegazio. 
ne. come già aveva eluse in gran 
le precedenti. Eppure si trattava di 
amanti non più giovani: se a venti 
anni basta amare, in seguito biso
gna che l'amore si trovi un lignifi
cato, anche in rapporto alle altre 
responsabilità create dalla vita. Ma 
la forsennata d:-perazione con cui 
quei due vanno a cercarsi nel fon
do delln c ime dovrebbe persuaderli 
che non <i sono mai trovati Cosi. 

tragedia della patria, ma soprattut-jnel giorno della catastrofe, Faltièl 
to angosciato da una confusione'non potrà dirsi che senso abbia 

nere»). Ma il limite è proprio qui-
nel non avere varcato il romanzo a 

' chiave. 
Sono molte le persone che, nelle 

circostanze difficili, aprono a caso la 
Bibbia e dal primo versetto in cui 
si Imbattono traggono un'indica
zione. come una specie di oracolo 
Bacchelli. ricorrendo alla Bibbia. 
non ne ha cavato neppure questo 
aiuto. Il suo animo è quello di un 
italiano, giustamente affranto dalla 
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pre con lui, e a difenderle e^Ii ba 
dedicato f.nora il rr.fdin rie l'è sv.c 
fatiche L'ha fatto con l'att.'-a te
nacia, non immune ria intransigen
za, con cui un oculato figlio di fa
miglia tiene da conto il capitale pa
terno. che Io assicura contro i ri
schi. E un lavoro anche quefto, e 
richiede molte virtù- di rado però 
le .«peculazioni del fieho di fami
glia creano nccherza I libri di Bae. j 
chelli te^orctrciano inferii patrimoni' 
morali: mancano dell'amor del ri
schio indispensabile a fondarne di 
nuovi. Di qui, se non «balliamo 
l'apparente inciusti/m per nn que
sto «crittore rii Renera a vena non 
ha sino ad OPRI ottenuto altrettan
to generosi risultati umani 

GIACOMO DhBLNhDhTTI 
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Repubblica 
democratica 

o repubblica di Salò? 
. ' Abbiamo già denunciato su que

ste colonne la speculazione che si 
;>tà facendo sui morti dcll'ARMIR 
da par te di coloro, i quali hanno 
tutto l 'interesse a nascondere le 
responsabilità degli alti comandi 

• che fecero inuti lmente massacrare 
migliaia di giovani. Ebbene, costo-
i o non speculano solo sui morti: 
perseguitano anche i vivi, e non 
quelli che dovrebbero essere puniti 

- come responsabili del massacro, ma 
quelli che t i presume possano es
sere i testimoni di accusa. 

Apprendiamo, infatti, che una 
- Commissione la quale siede a Lecce 
. • — Commissione per l'intei rogatario 

degli ufficiali reduci — ha quasi 
condotto a termine una montatura 
ignobile contro una trentina di uf-

' fidali dcll'ARMIR in S P. — uffi-
' ciali superiori e subalterni —, che 

sono •ornali dalla prigionia alla 
fine di affato del !D4t». Fra questi 
ufficiali non vi sono certi colonnel
li che fecero inuti lmente saenfica-

' r e alpini e bersaglieri e nemmeno 
. quei generali i quali, con molta 
' prudenza, fi salvarono in tempo a 

* bordo dei « Cicogna.. tedeschi, 
piantando in as-o i loro uomini fra 
la tempe-ta di neve e di freddo che 
infuriava nella desolata steppa. Si 

. trovano solo, fra i mes-i sotto ac
cora, ufficiali antifascisti, ufficiali 
che il 2f> luglio 1943, nei campi di 

" p r i g i o n i a , lontani dalla Patr ia uni-
V rono la loro voce e il loro senti

mento alla voce e al sentimento del 
popolo italiano impiccante contro 

• • il fasciamo. Sono uomini non di-
'•• mentichi del vero onore militare, 
" che sensibili alla voce della s tra

grande maggioranza del nostro po
polo. espressero la loro volontà 
antifascista e promisero a se stessi, 
con alto senso di dignità e di ono
re, di contribuire, dopo il ritorno, 

' alla lotta per la libertà della patria. 
Orbene: come li ha accolti la 

'. patria? Mettendoli sotto accusa, 
sospendendoli dal servi/.io e non 

" pagando loro gli assegni, accusan-
. doli di aver fatto opeia di « de

lazione > contro loro compagni — 
- e cioè contro fascisti incalliti — 
• di aver * collaborato •» con i so-

. vietici! E tutto ciò a due anni dal
la fine vittoriosa della guerra con
tro il fascismo e a oltre t re anni 

- dal giorno in cui Badoglio rialltic-
ciò i rapporti con l 'URSS. Mn per-

. ' e n è il signor generale Ismaele Di 
N"isÌo non interroga e mette sot-

. • to accusa per lo stesso motivo, Ba-
" doglio? Non vede l'on. Gasparotto 
. il mostruoso ridicolo di tutta* que-
. . sta faccenda? Perchè non si met

te sotto accusa anche Messe, che 
- collaborò con gli inglesi dopo aver 

collaborato con i tedeschi a rovi-
' nare l 'ARMIR? 

Possiamo con tutta responsabili
tà assicurare il genciale Di Nisio 
che nessuno degli accusati denun-

•• ciò alle autorità sovietiche gli uf-
' i fidali fascisti. Per la semplice ra-

• gione che gli stessi fascisti, met-
• tendosi nuovamente ad ostentare 
. le « fiamme nere », si autodenun-
"* ciarono e compromiseio i loro 

amici. 
e E tuttavia non Incorsero in nes

suna punizione. 
Sa spiegarci invece, Il gen. Di 

NIsio perchè, ad esempio, si sono 
" trat tenuti gli zaini degli ufficiali 

. niessl sotto inchiesta per il fatto 
che contenevano libri di Marx, Le-

- njn, Stalin e Togliatti e ora li si 
• * accusa » di aver portato In Italia 

. v le t teratura sovietica >? 
Oggi ci mettono sotto accusa uf-

/ f}dali che firmarono appelli ai 
partigiani per incoraggiarli alla 
lotta per la l ibertà della patria e 

' l'ome accusatori si ascoltano coìo-
to che, in quelle giornate di sacri
ficio e di gloria popolare, defini-

,' vano i part igiani « quat tro scalza
cani ». 

Parecchi di questi ufficiali mes-
• . si sotto accusa ebbei o le loro fa

miglie perseguitate dal tedeschi e 
.,*. dai repubblichini. Oggi lo sono e>-
• ' si stessi dalle autorità militari del

la Repubblica. 
Noi comprendiamo che questo fa 

, par te di un ben concepito piano. 
rrxnllro diversivi per salvare i re -

.J sponsabili del disastro dcll 'ARMIR. 
Ecco perchè diciamo che questa è 
una montatura ignobile che deve 
essere smontata. Sotto accusa dc-

*. vono essere messi i vari tesponsa-
. bili: quelli che abbandonarono i 
- soldati e quelli che li lanciarono, 

senza armi , senza viveri, senza 
automezzi in inutili assalti 

( E' da questi che la Repubblica 
£wc difendersi, on. Gasparotto! 
Via le ombre di Salò dai gabinet-

* ' ti e dalle Commissioni di indagi
ne del vostro dicastero. Restituite 
agli « accusati » I loro diritti e il 

. loro posto. 
PAOLO ROBOTTI 
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UNANIMITÀ' AL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.GJ.L. 

Misure urgenti contro il carovita 
condizioni per il rinnovo della tregua 

" Tutte Je pievisioni della stampa gialla sono cadute 
nel vuoto,, dichiaia il compagno Giuseppe Di Vittorio 

Il C o n n a t o dnett ivo ridila C G I . L . 
è tornato a tinnirai stamane alle 
Ole 9. 

Dopo ampia discussione il Comitato 
dliettivo ha approvato alla unanitn'tA 
il testo della togliente mo/ione con
clusiva: 

11 Comitato direttivo della C G I L . , 
Uleva il fatto elio alla t r a i l a dei 
salari non l u coi risposto nessuna tre
gua «lei p i i v / i che continuano Invece 
ad aumentale. N'elle condizioni at
tuali di grave sqmlibiio fin .salari e 
casto della vita il Comitato direttivo 
dichiara che he da parte delle oif-'a-
ii!//u7ioni dei datori di lavoio e rì"l 
Governo, non sa tanno adottate munire 
coneiete per comprimete il co->lo delia 
vita, non saia pos.-.iblle Dio'ogaie <-' 
1 innovare la tienila sa latalo . 

A d e g u a r e l e r e t r i b u z i o n i 
a l c o s t o d e l l a v i t a 

In icla/.ione a tale necessità il Co
mitato d'icttivo .itTeuna, 1» cu«* la 
scala mobile può co-tituire a n r o n un 
mezzo idoneo per adequale !«-• retti-
lui/loni al costo della vita pitiche n'-
golata da c n t e n più coi r i f o n d e n t i 
alla situartene leale; 2) che ai lavo
ratori delie categorie che j-ono ì f i la
ste arretrate nella situa/ione sn!i . :ale 
Ma riconosciuto il diritto a un nunUo-
ramento salai ìale: .'{) che si tonda a 
reali?zare una rivaluta/.one del trat-
taniento economico al lavontori spe
cializzati: 4) che l'indennità di con
tingenza per le donne venca equipa
rata a quella deijli uomini: e quella 
per 1 piovani venga attenuata nella 
sua differenza attuale: ;ì) che sia teso 
obbligatoiio per tutte le aziende pri
vate la istituzione delle mense azien
dali. 

Inolt ie il Comitato direttivo. In rap
porto alle difficoltà sotte nel cor.-o 
delle trattative per i nuovi contratti 
di lavoro dei poligrafici e cartai, dei 
chimici, del metalluryicl e di altre 
catcgoiie, ritiene indispensabile che la 
Seg ie tcna della C.G.I.L. sostenga vi
gorosamente le giuste rivendicazioni 
del lavoratori Interessati. 

Per i dipendenti delio Stato 
Il Comitato dnett ivo ha pine esa

minato la gravo situazione dei lavo
ratori dipendenti da enti pubblici e 
decide di coordinare le rivendicazioni 
delle Federazioni dei dipendenti sta
tali, parastatali, enti locali, ospeda
lieri e vigili del fuoco. 

Interprete dei bisogni dei lavoratori 
intellettuali e manuali di tutta Italia, 
il Comitato dnett ivo insiste nelle n . 
chieste già avanzate poiché venga 
soppressa l'imposta di ricchezza mo
bile sui redditi di lavoro. 

Inoltro il Comitato direttivo chiede 
che il Governo sottoponga lapida
m e l e all'Assemblea Costituente il 
progetto dei consigli di gestione. 

Il Comitato direttivo, prima dcl'a 
chiusura dei suol lavori su proposta 
della Segreteria confederale, ha deli
berato che Eette membri del Comi
tato ste.«:5o, residenti a Roma, colla
boreranno con la Segreteria confede
rale per la preparazione del Congresso 
nazionale. 

lo dei risultati dei lavori del Co-
nnlato direttivo confederale. 

Se bulla questione del Congres
so e delle modalità in cui si sfol
tono le elezioni precongressuali 
ri è stata una netta separazione 
fra la corrente sindacale democri
stiana, da ima parte , e tu t te le al
tre correnti dall'altra parte, sui 
problemi sindacali .concreti si è 
realizzata l 'unanimità completa. E 
ciò dimostra (manto siano solide le 
basi fondamentali dell'unità sinda
cale, che ne è uscita rafforzata. 

Di fronte ai datori di lavoro, 
dunque, la C.G.I.L. si presenta uni
ta e compatta come un macigno, 
su tutte le ru'cndicnnioiii avanza
te dalle varie organizzazioni con
federate. 

La stampa pialla aveva annun
ciato un rivoluzionamento della 
direzione confederale, con la me
nomazione della Segreteria, che dà 
fastidio a troppa gente. I'crsÌ7io 

qualche giornale di sinistra s'è la
sciato andare a simili fantastiche 
previsioni 

I 7 membri del Comitato diret
tivo residenti a Roma sono sola
mente incariciitl di assecondare 
l'immenso lavoro della Segreteria 
confederale, come essa stessa lo 
aveva chiesto. 

Un'agenzia — che ha trovato cre
dito perfino in un giornale serio 
come * L'Osservatore Romano » — 
è giunta sino ad annunciare le mie 
dimissioni dalla Segreteria confe
derale. So bene clic molti finan-
ztatori della stampa gialla Io de
siderano. Ma non è vero miila. Io 
abbandonerò la Direzione confede
rale solamente quando la maggio
ranza dei lavoratori organizzati 
mamfestrà l'intenzione di mandar
mi via. Sinora però nessuno, pro
prio nessuno, lia chiesto le mìe di
missioni. Ne prenda atto la stam
pa gialla ». 
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Kdwln Land, inventore ili un 
nuovo processo mediante il quale 
6 possibile ottenere il positivo 
delle fotografie appena un mi
nuto dopo Io scatto della mac
china fotografica. L'esperimento 
6 stato fatto, con una fotografia 
dello slesso inventore, mediante 
un apparecchio ila studio 8 x 10, 
contenente l 'invenzione del Land 

ROMA MONDANA AL LAVORO 
Strani gusti in IUiamat liliali sottobraccio a don Francesco Ruspoli 

casa Saitla- Uosa d'Este, angelo o demonio? - "Il venerdì della Contessa., 

Roma mondana ha il suo gior
nale, finalmente. Un piccolo setti
manale in macchina piana, tutto MI 
bianco e ticro, del icat iss imo. Que
sto p icolo /«o l io si occupa di rac
contare in prosa dolce e profuma
ta tutte quelle care i / iani /es tano-
IÌI di l'ira de l iz iosamente unitili 
cìie, a iniziat iva dei cervelli più 
saombri d-l la capitale , si svoI«;e-
iio abbastanza frequentemente <n 
Roma nei saìom delle dimore si
gnorili del centro o dei Parioli, nelle 
Chiese eleganti d o v e un matr imo
nio cosfa pin di mi n a o p i o al
l'estero, o iu"i ridotti dei graitdi 
alberghi marmorei di via Venero 

/ nostri lettol i di Torma ramno 
e del Quartivciolo, fortemente im
pegnati ila mime a sera alla riso
luzione di pesanti problemi quali 
lo s tudio comparato della bolletta 
dell'Acqua Pia (antica marcia) del
le tariffe dell'Alile e del s a l a n o 
settimanale, non si sono finse resi 
sufTicientemente conio dell'impor
tanza del fatto. 

La colpa non è tutta loro del re
sto. Infatti «Il venerdì della Con
tessa » (così, v eramente credetemi, 

QUALI SONO I MOTIVI DELL'AGITAZIONE NAZIONALE DEI FERROVIERI 

Tredicimilacinquecento lire al mese 
per dieci ore di lavoro quotidiano 

D e Gsispei'i lui r icevuto i dir igent i del s indaca to e ha chiesto u n a se t t imana per pensarci 

Fuori 
le prove 

- i 

? » 

i\ 

& ' -
fri' 

CTè un Tomrea*o Mero che è 
un. renio C'è l'on. Aldo 3Ioro 
si «jtnfe ha tenuto 3'onn fa un 
tl-tcorso piuttosto- s e n o alla Co
stituente. E c'è Gerolamo L^TU 
Moro, il quale ha fcr.ttn vi ar
ticolo sul " Quotidiano " ed è 
sc~plicc"icntc un mentitore. 

Ci spieghiamo in due parole. Il 
'Mr-ro Gerolamo ha scoperto t'in-
prow.samcntc che la CG.1Ì.. è 
in crisi, che le elezioni sindacali 
per :'I Congresso sono stete anti-
ricnocrctichc, che i rotanti r.on 
coruisccvar-y le mozioni salco 
queliti presentata dai comunist!, 
che illegalxà e sopraffazioni che 
cvrebbero dominato la prepara
zione del Congresso, ecc.. ecc. E 
prcpo-.c perciò di Tifare tutto 
dazczpo, e cioè prettamente di 
rinviare il Conyrcsso alle estende 
ffrechc. 

Oj-iuio che Tioi fosse il sig. Ge
rolamo Lì-.o Moro, avrebbe por-
fate e sostegno di argomentazioni 
orsi gravi almeno un mimmo di 
documentoz-.cnc concreta e detta
gliata. So. Il nostro Gcroìamo 
non cita nemmeno il caso di Pe-
rctoìa o di SgurrS-la. Scnre sul 
" Quctidiaro ", e perciò si ritiene 
tri dmrto di afermare tutto quello 
che vuole, senza preoccuparsi di 
provare se sia vero o falso. 

Chiederemo a Gerolamo di cri-
durre le prove del suo asserto? 
Sznpr.mo per prevata esperienza 
che una faccia di corno, qua
le à di solito quella di un colìa-
borctorc del "Quotidiano", se ne 
ineschiti delle proic e dcllrr ve
ri:.'. Ieri hi-.n^o scoperto che ti 
pò crno dell'assassino Franco è 
* qorerno Zra.ttin'o - , il quale ri
spetti pcrscttczmcntc le < libertà 
cn' l ic i tr ?.' 

E allora abbicmo solo un mezzo 
con la solenne faccia di corno del 
sia Gerolamo Lina Moro: chia
viamo mentitore e bugiardo. Il 
che jccciamo di tutto cuore e in 
p T i t tranquiltitii dt coscienza. 

fn'cv, zig. Gerolanio? Siete ut 
b-ig'crdo E adesso fuori le prove, 
C". norrf eo<;romc, tndlmzo e 
dr-ta di nasata, di anello eh» off 
re :;rtìtt>. 

Le dichiarazioni 
di D i Vittorio 

Sulla conclusione dei lavori del 
Comitato dirett ivo confederalo il 
compagno Di Vittorio ci ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 

« Sono completamente ^oddisfat-

Ieri mat t ina il Pres idente del 
Consiglio ha r icevuto un gruppo di 
ferrovieri, dirigenti sindacali del
la categoria. Il colloquio t ra i fer
rovieri e il Presidente del Consi
glio è durato più di due ore, e in
fine l'on. De Gasperi ha chiesto 
una set t imana di tempo per pen
sare a quanto i rappt esentanti dei 
lavoratori gli avevano esposto. In 
ogni modo, il Pres idente del Con
siglio ha preso in seria considera
zione le richieste dei ferrovieri , i 
quali hanno deciso di a t tendere di
scipl inatamente ancora per qua l 
che giorno 

Gli esonerati politici 
Cosa chiedono 1 ferrovieri i talia

ni? Chiedono che i loro «alari non 
restino ai livelli medi at tual i , che 
si aggirano sulle 13 500 lire al me
se; chiedono che l 'amministrazione 
fornisca loro II vest iario da lavo
ro; chiedono di potersi l avare in 
modo decente quando termina la 
loro giornata; chiedono di fare tu t 
ti 8 ore al giorno, e non 10-12; 
chiedono di avere delle mense adat
te per lavoratori pesanti , e non i 
pochi grammi di minestra che 
passa — quando li passa — la Se-
pral; chiedono l 'abolizione della 
Ricchezza Mobile . 

Chiedono che il Tesoro pensi a 
tutto questo, e d'urgenza. 

Chiedono ancora di non essere 
offesi: quelli t ra loro che il fa
scismo esonerò dall 'impiego per 
motivi politici, at tendono ancora, 
dopo due anni dalla liberazione to 
tale del Paese, di essere r iassunti . 
Intanto tutt i gli epurati sono, un 
poco alla volta, r ientrat i in servi
zio; anche i peggiori elementi, an 
che i repubblichini, anche i t r a 
ditori, Sono rientrat i tutti ai loro 
posti, che sono spesso posti di co
mando. Sono r ientra t i con tutti 
gli onori, hanno ricevuto tut t i gli 
ar re t ra t i , hanno ricevuto tutti i 
premi. « Anche il Premio della Ri
costruzione ». I vecchi antifas'eisti, 
intanto, sono disoccupati. 

31 m o r t i a S . L o r e n z o 

I ferrovieri, operai e impiegati. 
hanno fatto la r icoitruzione con 
le loro mani, con uno slancio am
mirevole. dando tutti se stessi in 
un'opera che ha restituito in un 
tempo brevissimo all 'Italia la sua 
spina dorsale di s t rade Icrrate. 

Un esempio: lo Stalo S. Lorenzo 
a Roma. Il 19 luglio '43, gli areo-
plani alleati centrarono — con 
centinaia di bombe — stabili e a p 
prestamenti ferroviari. (Trentuno 

T LAVORI DELLA CONFERENZA DI MOSCA 

Bidault 
contro la 

sollecita provvedimenti 
minaccia demografica tedesca,, 

Bevin vede nei rifugiati una massa dì manovra utile a certi fini politici 
MOSCA, 15. — La seduta di o?^i 

del Consiglio dei Ministri degli 
Esteri è s tata quasi completamen
te dominata da quella che Bidault 
ha chiamata *- la preoccupazione 
della sicurezza *.. Il discorso del 
delegato francese ha a\ uto come 
nota dominante la visione osses
sionante di una Germania sovrapo-
polata. 

-. Una Germania troppo popolata 
r imarrà sempre un pericolo di 
guerra » ha dichiarato Bidault <• e 
io sarà più ancora se questo popolo 
avrà delle difficoltà a vivere su un 
terri torio troppo stretto per lui ». 

« M i s u r e d e m o g r a f i c h e » 
Bidault ha quindi affermato che, 

nell interesse della pace, -< debbono 
essere previste alcune mi-ure de 
mografiche „, le quali, tut 'avia, non 
sono, come si sarebbe potuto p e n 
sare in un pr imo momento." l 'ap
plicazione d: concetti maltusiani. 

La delegazione francese ha avan
zato a questo r 'guardo le seguenti 
proposte immediate: cessazione dei 
trasferimenti di popolazioni t ede 
sche abitanti all 'e-tero; proibizione 
ai rifugiati di stabilirsi definitiva
mente in Germania e raaido r im
patrio dei rifugiati stessi; organiz
zazione del Perni orazione tedesca. 

Bevin, dal canto suo, ha abbor
dato la quest ione della < displaced 
persons » da un al tro punto di v i 
sta. Egli, constatando che esistono 
in Germania vas te masse di rifu
giati che non vogliono tornare ai 
loro paesi d 'origine (e le ragioni, 
assai spesso, non sono tra le più 
pulite), ha concluso che l'unica 
maniera pe r r isolvere la questione 
è quella di assicurar loro un la
voro in Germania . La proposta di 
Bevin fa r i tenere che. t ra gli a l
leati, vi s iano delle potenze inte
ressate a mantenere in Germania 
una vasta massa di manovra rea
zionaria in appoggio alle forze rea 
zionarie autoctone. 

P a r l a V i s c i n s k l 
Per la delegazione sovietica ha 

preso la parola Viseins-ki, il quale 
ha dichiarato che forti pressioni 
sono esercitate ciui cittadini sovie
tici deportati dai tedeschi, e che 
at tualmente si t rovano nelle zone 
occidentali della Germania, per im
pedire il loro r impatrio. 

Il delegato sovietico ha fatto In 

occidentali le condizioni di libertà 
di r impatr io dei rifugiati. 

Riferendosi alle questioni t e r r i 
toriali, Viscinski ha r icordato che 
alcune modificazioni terri toriali 
sono state appor ta te nelle tre zo
ne occidentali senza che il Con
siglio di controllo alleato fosse sta
to prevent ivamente consultato. II 
delegato sovietico ha citato, t ra gli 
altri , il caso dello Stato Palatino 
Renano, costituito con decisione 
uni laterale nella zona di occupa
zione francese. Tali modificazioni 
— ha avvert i to Viscinskl — costi
tuiscono degli atti tendenti alla 
federalizzazione della Germania : 
atti che pregiudicano la s t ru t tura 
futura della Germania . Concluden
do. Viscinski ha proposto che ogni 
modificazione terr i tor iale debba a-
vere, d'ora in avanti , l 'approvazio
ne del Consiglio alleato di con
trollo in Germania . 

Richard Bloch 
è morto 

PARIGI . 15 — Oggi è deceduto 
i m p r o v v i s a m e n t e per paralisi car
diaca il compagno Jean Richard 
Bloch, direttore del g iornale * Le 
Soir » e cons ig l iere del la R e p u b 
blica. Il Part i to comunista france
s e perde uno dei suoi militanti e 
la letteratura francese c o n t e m p o 
ranea uno dei suoi rappresentanti 
migl iori . 

Nato da una famigl ia borghese . 
B loch v R ; e s e m p r e \ i c i n o al popolo 
e partec ipò con fede al le lotte del la 
c lasse opera ia francese mi l i tando 
ne l Part i to comunista . 

N e l 1919 egli s cr iveva: « Giuro 
di dedicare tutte l e m i e forze a 
ricercare, a denunciare , a bol lare 
l 'oppressione e la miseria , o v u n -

ferrovier i morirono, que l g iorno: 
« assass inat i », dicono i l oro c o m p a 
gni; nessuno , infatti , a v e v a p e n 
sato ad organizzare i r icoveri per 
gli operai) . Lo Scalo S. Lorenzo era 
ridotto un ammasso i n f o r m e di 
rovine . Oggi tutto è in ordine: r i 
m e s s o s u pezzo per pezzo, m a t t o 
ne per mat tone dai ferrovieri . A 
v o l t e devono portarsi da casa gl i 
s trument i di lavoro; d e v o n o p r o v 
v e d e r e da soli a l le tute . 

Gli operai di S. Lorenzo s o n o 
tra quel l i che v i v o n o n e l l e cond i 
zioni più dure: non hanno più 
neppure la mensa, hanno degl i 
spogl iatoi e dei lavatoi indegni di 
uomini c ivi l i ; un operaio che r i ce 
vet te , giorni fa, una schegg ia in 
un occhio , dovette a t tendere tre 

L'operaio Vincenzo Petrini , pur 
avendo fatto ne l m e s e scorso t r e n 
ta ore straordinarie , ha incassato 
12.000 l ire; l 'operaio Otello Bosco 
ne ha r i cevute 10.000, con 32 ore 
ài s traordinario: Ote l lo Bosco ha 
m o g l i e e t re tigli, e un quarto sta 
per arrivare . La s i tuazione , per gl i 
altri, è preso a p o c o la stessa. 

Ieri s i a m o stati a l lo S ta lo ; a b 
biamo vis to tra gli altri un uomo, 
comple tamente nero di ful iggine. 
A v e v a lavorato a pul ire una ca l 
daia (a causa dei continui a v v i c e n 
damenti de l l e locomotric i , gli o p e 
rai s o n o costretti a entrare ne l l e 
caldaie quando ques te sono a t e m 
peratura anco id mol to alta), a v e v a 
respirato fumo per ore e o i e : ado---
.-.o non a \ i " b b c t i o v a t o neanche 
un pcv/.o di sapone per p i l las i . 

• Raccontate lo a De G isneri 
ha gridato qualcuno. 

c i 

si Intitola II grazioso fogliettino) è 
itilrouabile o quasi: la sua diffu
sione è in effetti circoscritta alle 
edicole principali dei principali 
quartieri della città, e ignora le 
lioroate pen/ericl ie o addirittura i 
quartieri pr i r i di alberghi o di abi
tazioni di classe 

Cominciano per ordine. (Irniente 

Complimenti autorevoli 
Farà piacere a tutti, per lo in

tanto, sapere che, reduce dal c a m 
po di coi icc' i trnmcnto per fascisti 
di Padii la, ove era stato Miniato 
duoli alleati per la sua eccessiva 
dimestichezza con gli ambient i ger 
manici , il Pr inc ipe don Francesco 
Ruspoli lia presenziato alle nozze 
liidolfi-Marsico. Era con lui, fra il 
cent inaio e passa di altri inr i tat i . 
la cr - s io i iorma Maria Rossi, vetu
sta toscana e.v-ge^triee della Pen
sione « 3101111 > in puurii di Spa-
«iie, eli e ospitò per (ungili mesi il 
caro co lonnel lo delle SS. Eugenio 
Dollmann, innato ora ni mis.'.ionc 
duoli alleati in .Algeria. .'\l g iorno 
d'oun; la su /nonna Rossi lui a b 
bandonato l'arie del beuserr irc tra
sformandosi in Principessa Ruspo
li. A ravvivare l'ambiente ' fu no
tata la presenza del comi», prof. 
Vittorio Valletta della FIAT a 
braccetto con S A li. lihamuth lil
iali, principe ereditario dell'Afqlia-
mstan. Sdraiato su una poltrona 
a trastullarsi con il cagnolino del-
l'on. deputato democristiano Praia, 
fu notato il colonnelo Musco, il 
quale , pur non avendo nulla a clic 
vedere con il f amoso e purtroppo 
est into comico s ic i l iano, riuscì 
rguo lmeute a raggiungere apprez
zabili effetti comici con il parlare 
della sua Armata Italiana di Li
berazione, destinata notoriamente a 
fabbricare partigiani per uso di 
" r iconci l iazione » con Ezio Maria 
Gray. 

Era presente ancìic alle fauste 
nozze, S. E. Gasparotto, ministro 
della difesa, il quale r i t o l t o s i alla 
s ignorina Ribii, inviata speciale del 
e Venerdì della Contessa •>, le sus
surrò: > Lei ha dei bel l iss imi cape l 
li, sembra Maighcr i ta de l F a u s t » . 
Indi regalò agli sposi un suo l ibro, 
intitolato *• Il diario di un depu
tato •>. 

Amor sacro e profano 
71 giornale, passando a parlare 

di un ricevimento offerto tu o c -
ca.sioitp dell'arrivo a Roma del
l'Ambasciatore Amiiieano D u m i , 
rileva un piccolo battibecco senza 
parola fra la cara Bibg ed Ettore 
Basai, direttore nonché «parti
giano > del « Buonsenso.». La no
stra Bibg insinua addirittura che 
il Bascvi avrebbe in tenz ione di 

! ; a r correre del tenero fra la reda-
j zioi.e del '• Buonsenso » e quel la 
[ del <• Venerdì ••. Ci fu chi fece del-
I lo spirito m questa occas ione e 

malignò clic i n f a ^ al Bnser i man
icava un << VeneriW». 

E passiamo al ricevimento in ca
sa di br i l l io Saitta. ex-redattore 
del < Piccolo -> con Nino d'Aroma 
e attuale -.Ltlnttore del « Giornn'e 

ir. C 'ONC;RI:SSO n n , i > r . c . i . » 

Delegati di Julia Europa 
elogiano le ferrovie italiane 

MILANO 15. — I r.ipiircsentantl 
delle fcrroxic sM/zorc, fr.uicesi, in- _ 
glesi, s\c«lesi, nlamtcM e bclghe so-j della .S'era». In casa Saitta, sel l i 
no c<nt\punti .i Firenze por il con-l ora che le co^e vadano diversa-
gre.sso cleir« l ' . f . l . >. mente: l'eleganza di porgere è qui 

Tutti i dolci;;m li.inno i-,j»res-o iaI accoppiata alla eleganza di p e n s ' e -
loro .timuir.i/.Hiiic per f|ti.inti> si è 
latto nel cinipi) Rrro\ u n o in Ita
lia, (loie- le ilistrii/iimi sunti state ili 
eccezionale gravila. 

io . Le pareti e le poltrone trasu
dano spiritualità e buon gusto N o 
t iamo infatti fra gli intervenuti, 
Lina Pi^truvallc, nota scrittrice 

Delinquenti comuni arrestati 
per l'uccisione di De Agazio 

molto apprezzata nell'ambiente del
le cameriere monarchiche, Io qua
le, con aria smaterializzata e con 
l ineament i offuscati mormora a 
qualcuno « Più conosco gli uomin i 
e più apprezzo i p c d e i a s t i » . La 
frase misteriosa, pronunciata s e n 
za nessuna intenzione corrotta, Tie
ne sofìovuta dallo squillare puro 
della voce di Rosa d'Este, noto. 
.scrittrice cattolica. ^ Sì certo — 
essa dice — v e n g o da S. Pao lo , il 
Santo Padre h a ' b e n e d e t t o l e mio 
l ir iche e mi davano mi l l e l ire a 
romanzo. Come potc \ o Kire a v i 
vere.' ». Sappiamo p'>« m segu i to 
clic In signora HOMI d'E<'e -iltre a 
scrivere poesie benedette dal Pa
pa è aiiclie la d u e t t i ice del setti
manale pornogratìto >• Coquetfc > e 
clic come tale e sta'a proi e ssa ia 
per o l traggio al pudore 

Dopo averci m c t o n t a M (incoia 
della .signorina .'luna NzjjUMinsf.a 
indossante * un abito d e u s a m o - i ' e 
ps icologico , a qu. idivUi bi.iii«-lu e 
n e r i » , il - Venerdì." ci in'unline 
in casa Floridi » nel m o i e lab i 
rintico del la vech ia R o m a » in qui l 
di Panane Otti traviaivo in eoi -
r e r s u n amab-li e ballet' i graziosi 
il comandante delle Guardie No
bili del Papa, conte Salutici, il du
ca Sambtasc di San Severino ed 
altri, -t In un angolo un u i l i c ia l e 
in divisa parla di co^e mil i tari e 
la sua voce ci riconforta: par lare 
de l l 'esc i cito è come a v e i e ancora 
un e serc i to» cosi o.sseri a tntcl l t -
gentemci i t e B ibg 

Giusti timori 
E poi tutti a casa Corsini , d o r a 

Mimma e la sua « ganga » fanno 
festa. Qui c'è donna Benedetta Cla
rinetti , consorte del fu F. T. Ma-
rinetti, il futurista a c c a d e m i c o fa
scista, ins ieme al genera l e Olmi , al 
decaduto senatore Pellizzari e al 
eonte Ferretti di Castdfcrretto. 

Con astuzia e intelligenza i « ra
gazzi * intanto si divertono, m e n 
tre i grandi parlano, anche, qui, 
della correttezza di Saragat e d e l 
lo < Iiunior > di Calos-s-.i, f i n a l m e n 
te, dopo l 'arre Muracela sot'itilista, 
tornati in porto. •• Apprez.zatit-sima 
la caccia al tesoro o i g a n i z z a t a dal 
c o n t e Vittorio di Capaci e da L u i -
li l'Eci iva in (in fr.' ìo.ssi). l 'auda
ce). Ancor più apprezzati i gai 
-"coppi di mortarett i e petardi , o r 
ganizzat i da Nicolet ta Giust in iani 
e Fabr iz io riCciivaui, a l i l i a n i m a 
tori de l la festa A m m h a t i ^ i i v u ? « i 
M. Vittoria Fan e il capi tano P%e-
lo Tomase l l i , in alta tenuta , i m a 
li a l l e sei del mat t ino h a n n o b a l 
lato tre va lzer di s egu i to t i a il 
p lauso degl i astanti ». 

E da ultimo una riunione di si
gnore italiane e straniere, in cerca 
di t u * n c o r c r o stabile per chiac
chierare e prendere ti té. L"nuz<"-
txva è partita da un gi'tppo - i s i 
gnore americane e inglesi che, a 
quanto riferisce l'tiii'ieta spec ia l e 
del « Venerdì » r o g l i o p o creare 
questo c ircolo anche allo scopo •• di 
a t t irare nell 'orbita del c lub, p o 
n e n d o l e cosi sot to protez ione e >o i -
veglianz.a a un tempo, le I m o più 
g iovani e spens ierate cn l lcghe a i l e 
qual i il c iclo d'Italia hi, des tato r e 
cess iva se te di vita ». 

Durante il trattenimento snr.sC 
un piccolo battibecco ira la Jò di 
B e n i g n o e l'on. Face/ni'et ti, ex Mi
nistro della guerra, a proposito del 
marito della Jo, ufficiale efìettivo 
abbastanza monarchico. Al termine 
del battibecco la di Benigno, m 
turbante icrde smeraldo (espoir 
humbertm") * ^e n'è andata via 
jo ine una martire, col MIO nodo di 
Savo ia in mezzo alla f i onte ». 

Buon prò le faccia. 

.MAURIZIO I T I I K A R A 

G E N O V A 
;i qui-ti eli menti, prima I •,.« . . . 

iiiiil.it.i < stata (lutila u«-l| -..",. « v # » 
litici- l a l.'iiaciuno-.-i nt | »«'»j'»->0 

que esse si t rovino». E questo g iu- | fe r rovier i : ha scelto i ferrovieri 
ramento ha mantenuto. per fare economia. 

La Scpral ha tolto ai ^ferrovieri 
romani anche quel po' di mine
s t ra che dava loro ogni giorno. 

Scalo S. Lorenzo, dove lavorano 
1500 uomini, nelle caldaie e t ra i 
fili ad alta tensione, < non c'è un 
dottore ». 

Ma il Tesoro non ha fondi per i ( z: linan7i."iii Ciò picine--=o. trovr-

CAGLIAKI 
ICO MA 
TOUI.VO 
r i R K N Z K 
VEXKZIA 

MILANO 1 5 — i \ C* ) Squarta Mo-i t iaic c iato per ..nm.-tia Da alloiaj 
bile < ri Ufficio pol-tico. -i Ho la c i i - l a . c \ a iniziato l.i -no mio \a att'Vitu PALERMO 

liezionc dei Quo-toie li.inmi imzv.lo ' q in le le-pon-abilc del sotUinanalc j XAI'OLI 
Ile indagini attorno al! uccisioni" a v - i i l l Meiiciiano ci Itali • • l" 
\enuta ien del cioni.'lis'rt Fi.u.co D' | In bn«e 
Anaz.o j i|)otc-i foiu 

Gli sforzi della polizia -ono te M aldc.1 Ilo politici" l a I.'nap 
stabilire esattami nic. pi r quanto po--JtiViia ilei De A-'az.c» <ia taic da far-
sibile. il morente del di-litio lo pen a ie 

Gicva comunque r'as-im.( ic b:cvc- F.-i=ci^tn c o i m n t i , *t era pure at-
n t n t e il i i irrun/um rifai- dei DeStir.ito .nninat.e fia ì « c u n e i . i t i » , m-
Agaz'o | \ itsio-t del'a Mia l.imcla e ploficua 

Molti anni n: -nuo aveva imz'-to la j d i nera, o mdi-peititi daU'atteg^.u-
|«ua carr ien eiomaliMica collabo.ali- ; n ento o,;ionu-t,> da lui pre.-o nei 
jdo in un giornale milanese « Fiair-me' confronti del eoveino d. Salo. 

Ora RIÌ oprrai devono p r o v v e d e - | Verdi > e sut i t -st ivamcitc eia pa<=-! Su questi ciati di fatto, dunque, st 
re da s e a tutto. E quando |*ato in ve-te di direttore al e Popò- inarchi l e r-uppor-e di tiovarsi di fron-
« s t a c c a n o » non hanno s a p o n e I o d l Monza» M ad «n delitto eni.nentemente po

n e , lavarsi Nel periodo della doir.maz-one nari-J l'«^»- Senoncln . «ntiano m rampo 
1 tfa=cista si distinse quale solcite col-I""1"1* elementi i -npo i tan t i emi di cut 

ore prima di sapere s e a v e v a su-.Iaboratore delia e stampa » di Tori- jbi-opra t<ntr conto 
bito o no una les ione . Infatti a l l o l n o diretta da Concetto Pettinato: al » » o A.v.z o propMetano_ dello sta-

quale si ac . 0 cio m occasione dello b , , c f h ^ : a Strami».o n j . eoe gli 
articolo e Se ci sci batti un colpo». o r l = ' n S o portato in doto dalia figlia 
Per questo c„o colno d; testa venne! «'el n<">to mdu-tr.ale Zucca, e ia co
arrestato. processato e raturalrntn-i '"O-cuito come perdona di Inrphi mer 
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Consigliamo i Nostri Lettori 

LA " 5 . a „ D I R I T O R N O D E I . C A M P I O N A T O DI C A L C I O | p o i c h é , crediamo, le sorprese non 
i mancheranno. 

*&iifft gli sguardi 
puntali su dorino 

E sopratutto quelli dei tifosi milanesi e modenesi 
Il Venezia scende a Roma con serie intenzioni 

Le partite di oggi 
JuvcnSiis-Tonno. 
Ron-.a-Ver.C7.a (S-;.(I o 

ore 15 301. 
Brescia-La? o. 
Vicenza-Nano".' 
Alessandria-Bar :. 
Inter-Miten. 
L ivomo-Geros . 
Modena-Fiorcri" - i 
Sa-r>pDor.a-AViIr.r!;?. 

L'U. R. S. S. aite Olimpiadi 

fine alcune proposte: assicurare ai Modena, si troverà di fronte una 

I* MM M I ! ( « I M I I I I I I I I I I I I M I I M I I H m n , I I I M I I I I I M I I I H I , ! , ! , , , , , , , , , , , , , , , , l l l l a l , | | T | | | | | | | | l l l l l l M I H i l l I I 111 • • I • I l 11 • 11 I I I ! I M1111111 • 11 r 11111111111111111111H1111 I I 111 I I 

L'odierne giornata del massimo 
campionato darà vita ad incontri 
interessanti, sia per il primo posto 
clie per la retrocessione. Tra i pri
mi vanno annoverati: Juventus-To
nno (andata 0-0), Internazionale-
Milan (1-3) e Modena-Fiorentina j 
(--1); tra i secondi: Brescia-Lazioj 
(3-6), SampDoria-Atalanta (l-l),i 

Roma-Venezia (3-2) e Vicenza-Na
poli (2-2). 

Il - e l o t i - delle! giorraf<j è senza 
dubbio la Juventus-Torino; da que
sto incontro dipendono non solo le 
possibilità per la Juventus di vin
cere il campionato, ma anche qncl-i 
le del Modena e del Milan. Una 
sconfìtta del Torino, in/affi, permef-
ferebbe clic inscguitrici ài portarsi 
nuovamente a ridosso dei granata. 

Staremo a vedere se Plola e C i 
riii-^cirnn'io a infiltrarsi nella fit
tissima rete difensiva dei campioni 
d'l*aiia, che, per l'occasione risfo-
dcrano la jormazione-tipo in difesa 
(Bacigalupo, Ballarin, Maroso) e 
Castigliano, 

Quel che dicevamo sulle possi
bilità di vittoria finale del Modena 
e del Milan, t a l e qualora queste 
due squadre vincessero contro le 
rispettive avversane; francamente 
non sapremmo dire quale delle due 
avrà compito più difficile. L'una, il 

te ascolto. 
Dono la liberazione '1 De Acazio.! renne cicriito anche una secondi 

accusato di collabora^on'Ftr.o. vcn i - | versione: a pcr-one interessate «-'» c i , e av e- ero l v - n v , ci -ib.' pio
va processato, condannato ed infine r-0 '" c'"1 V D e Acazio rincasava ogni „,, n i . t l l I - i r s ! o f 1 < ."ó sìn.i-.i di : e .à i 

- r n pressa poco alla stessa ora. a f - l ( l a „ sui'KKAIllTO » - Ma r o , &.y 

crini agenti di P S hanno efiettiia-; 
to nella tarda serata un va=to ra-
s'rcliamento nella zona della Citta 

'do;'.! Studi dove e s w t n u t o il de-
7 i IÌ"O. j litio, arrestando, in ba=e a piccine 

informa7.ioni, un certo numero di 
clementi pregiudicati por reati co
muni e noti all'autorità di P. S. 

ma dai m o 
RARTOI.IN'I 

i m p a - t i e *. r 
met;.,o a 

Via Msrs .tta 
a ii. H te., n o n 

rappresentant i ufficiali dei rifugia 
ti la visita dei campi nei quali 
vivono i lorn connazionali; proibi
re ouni propaganda tendente ad 
impedire il r impatrio, costituire 
una commissione quadripart i ta in

caricata dl controllare nelle zone 

Fiorentina notcrolmenlc rinfran
cata dal successo di domenica scor
sa contro la Juve, e decita a tirarsi 
rapidamente fuori dalle sabbie del
la retrocessione; l'altra, il Milan, 
oiuochera contro i cupinì dell 'Inter 
e tuffi tanno come questi incontri 

fra squadre concafadine siano aper
ti a qualsiasi risultato. 

I laziali, dopo la brillante prova 
fornita a Modena, si apprestano a 
sostenere l'urto di uno strambo 
Brescia; di una squadra cioè che 
alterna buone prove ed altre sca-
dentissime. Se il quintetto di punta 
laziale riuscirà a trovare quel mor
dente di cui si è tanto sentita la 
mancanza negli incontri con la Ro
ma e con il Modena, saranno guai 
per Sacchetti, Spaggiari e Messora. 

Brutta gatta da pelare, il Vene
zia che oggi scende allo Stadio ro
mano inter'ionata a racimolare 
qualche punto che potrebbe esserle 
prezioso. La Roma, che da un pò1 

di tempo a questa parte ha perduto 
quello spirito garibaldino che era 
una delle sue caratteristiche, non 
dovrà prendere sottogamba l'undici 
lagunare, anzi dovrà giuocarc fino 
al 90* con tutte le tue mioliori 
energit. 

Alcu-ni quot-d a l i rom<i*>f, specìa-1 
Iirrcti 7icl/c cn.nj>ioT7e gatte e ECCITI-, 
dalistichc a fot,do rearrOiicr.o, lian-j 
no ixiluto parlare*, a jiropriìdo dcl-\ 
l'uccisone ili Franco De Agazio, di' 
€ terrorismo ro ' ( I J A costoro — che, 

I V
E ' s . t£ :o .c .1-^c'a''T1"c'"' t c •snnunc.'ito si sono ben quardatt dal portare ia\ 

Napol i e Bari , questa domenica, ì^oril\v^?-t rtcVnaV o r f éa in « £ - ™ ' ™ P ™ rfc"* loro stolte far-\ 
sc immia e r t cu i 'a orciai sicura la1""""1 — «"il n pi.o rifondere che 
partecipazione cì<a'.: atlot: sove'ici ai.<"on l'appcll/ituo che si mentane:' 
gioch: o ln .p . c . del prr».-ò.rr.o ar.-.o. I proi oiatori', | 

sì invertono le avversarie: i galletti 
saranno dl scerba ad Alessandria e 
francamente non ce la sentiamo di 
concedere loro molte speranze, 
n-cntre il Napoli, a Vicenza, ten
terà di riscattare la sonora scon
fitta di domenica scorsa. 

Sicuramente questa sera non sa
ranno troppi i - -dodici- che ver
ranno totalizzati al concorso Sisal 

Migliori marche 

A RATE 
erzonl* 

VIA MILANO 7 * TEL, 4 

Triestina batte Bologna 3 a 1 . 
TRIESTE. 15. — La Tnest na. a s e 

guito di una brillante partita d'attac
co, ha nettamente battuto la squadra 
del Bologna, discreta in difesa, ma po
co ffTìcìente nella prima linea. 

I.a Triestina ha chiuso il primo 
tempo in vantaggio per un goal, FC--
gnato al 40' da Zanolla. Nella ripresa 
ha .segnato ancora Zanolla al IR'; A i -
cari per il Bologna ha sognato ai 
2.V e Zanolla ha portato a tre I goals 
della Triestina al 37'. 

Arbitro Gemini di Roma. 
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'rn p r o s a poco alla stessa ora. a f - l ( l a „ sui'KKAIllTO » - Ma To, » .»• J 
fromarlo e derubarlo <aicbbc s t a t a j ( X , - 0 V j a s m t . . , .< . .„ , , c f 4 J l . . . . / 
co=a relativa.rentc- facile tato cnc s: po- ,oro .-.rr,t "are d. o l i - / 

A riprova delle nostre an>rnr>a7:oni.' Q : l „ : . . . ( «.,, ., p r C 7 7 ' : l l I - ! : o . . . * 
ci puintre noti7ia aìl'ultim'ora cne al-
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